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E’ ormai da millenni che fra i 
territori dell’odierna Comuni- 
tà di Lavoro Alpe-Adria si è 
consolidato un complesso si- 
stema di solidi legami econo- 
mici e politici. E da pari tem- 
po si stende al di sopra di que- 
sti legami tutta una rete di 
contatti culturali che può 
sfuggire all’osservatore disat- 
tento. Attraverso questi cana- 
li, tenuti in vita dal contatto 
personale, sono scorsi fiumi di 
rinnovamento, di fertilità, im- 
pulsi di cambiamento sia ne- 
gativi che positivi. Lo stretto 
contatto culturale, senza il 
quale la storia umana non sa- 
rebbe neppure concepibile, ha 
costituito e costituisce ancor 
oggi l'armatura spirituale di 
un ambiente umano affatto 
eterogeneo, nel quale sono 
stati scritti capitoli importan- 
tissimi della storia d'Europa. 
TS 


Relazioni 
turistiche 


La molteplicità del patrimo- 
nio naturale e culturale, che 
ha caratterizzato e ancor oggi 
caratterizza l’area racchiusa 
tra l'Europa orientale e quella 
occidentale, quella settentrio- 
nale e quella meridionale, cioè 
questa varietà di elementi cul- 
turali, economici e politici di 
diverse realtà istituzionali e di 
diversi popni che costituisco- 
no la Comunità Alpe Adria 
offre all’odierno visitatore as- 
sai di più, in un territorio ri- 
stretto, di quanto offrisse un 
tempo l’intera area turistica 
europea. Per questo motivo il 
turismo si può dire di casa 
ui, nel cuore dell’Europa. 
er questo motivo e per l’es- 
senza stessa dell’attività turi- 
stica, che cerca di aprire senza 
pregiudizi la strada a ciò che 
ci arricchisce sul piano uma- 
no, si sono avuti diversi nuovi 
approcci verso una più stretta 
collaborazione all’interno di 
Alpe-Adria. Gli obiettivi per- 
seguiti erano: 
— il miglioramento dell’at- 
trattività dell’offerta turistica 
dell’intero territorio; 
— il miglioramento della con- 
correnzialità rispetto ad altri 
mercati; 
— la conservazione e la valo- 
rizzazione del patrimonio na- 
turale e culturale; 
— la promozione della colla- 
borazione tra le aziende turi- 
stiche e gli altri operatori eco- 
nomici. 
Già il primo scambio di infor- 
mazioni e il raffronto delle 
normative vigenti in materia 
di condizioni di viaggio e sog- 
giorno hanno permesso di 
constatare che in questo terri- 
torio esistono tutti i presup- 
posti per stimolare le forme 
più diverse di turismo interna- 
zionale. 
Si è trattato pertanto di mobi- 
litare la buona volontà di tutti 
per togliere di mezzo i tempo- 
ranei ostacoli dovuti all’ina- 
deguatezza dei regolamenti 
vigenti, per esempio le code ai 
valichi di confine, su determi- 
nate strade e in determinati 


prote 

a migliorata conoscenza re- 
ciproca ha portato a riflettere 
su come si potesse presentare 
l’intero territorio di Alpe- 
Adria su un piano qualitativa- 
mente migliore di offerta turi- 
stica nei confronti degli altri 
mercati. E’ nato così un pro- 
getto finalizzato alla presenta- 
zione dell’intero territorio — 
coni suoi poli di attrazione e i 
suoi itinerari turistici — in 
un'apposita carta turistica. La 
ricchezza di idee e di proposte 
in merito ad attività comuni si 
è rivelata qui straordinaria- 
mente vasta. Purtroppo l’ese- 
cuzione materiale ha talora 
mancato i suoi obiettivi, a 
causa di problemi finanziari e 
in alcuni casi anche di man- 
canza di fiducia nella realizza- 
bilità e nell’efficacia di deter- 
minati. progetti, purtuttavia 


ciò non ha impedito di portare 
‘a compimento talune iniziati- 
ve, come per esempio le «setti- 
mane gastronomiche», di Al 
-Adria, lo scambio di calen- 
dari delle manifestazioni, la 
compartecipazione a fiere e 
altre forme di accentuata col- 
laborazione bilaterale, con il 
salerno di vari operatori del 
mondo economico. 
La collaborazione nel campo 
della cultura, della sanità, del- 


la tutela ambientale e dell’eco- 


nomia ha contribuito a mi- 
liorare l’attrattività dell’of- 
ferta turistica di Alpe-Adria, 
dando anche un aiuto al supe- 
ramento di un certo atteggia- 
mento troppo spiccatamente 
concorrenziale. Si è ricono- 
sciuto con sempre maggior 
evidenza che, rispetto alle of- 
ferte finora formulate dalle 
«singole Regioni, un'offerta 
comune di un comune territo» 
rioxpuò risultare ben più effi- 


Speciale turismo 


11 20 novembre 1978 quello che era stato un rapporto informale 
di amicizia tra regioni confinanti si trasformava ufficialmente 
a Venezia in una Comunità che intendeva rifarsi alla tradizione 


e a una storia percorsa assieme. 
d’intesa, i rappresentanti dei Lander, 


Ponendo la loro firma sul protocollo 
delle Regioni e delle Repubbliche 


non solo sanzionavano formalmente la nascita della comunità di lavoro 


Alpe Adria, ma rivoluzionarono il futuro del Vecchio Continente. 


cace, e con una pubblicità tu- 
ristica ben calibrata. 


P 
Rapporii 
Alpe-Adria, è questa una re- 
ione culturale antica come 
Puomo, variopinta come l’ar- 
cobaleno, coi timbri sonori di 
una grande orchestra, unita 
ormai da dieci anni sotto il se- 
po di una Comunità della 
suona volontà e della ferma 
determinazione. I grandi van- 
taggi di questa collaborazio- 
ne, dipanatasi per oltre dieci 
anni dalla creazione della Co- 
munità, vanno ricercati nel 
fatto che gli interessi delle va- 
rie Regioni membro erano in 
questo caso — e sono ancora 
— coincidenti, come pure nel 
riconoscimento che la cultura 
scambiata può essere momen- 
to decisivo di amicizia e di pa- 
ce. 


> 


Una casa costruita solo da uo- 
mini politici e addetti ai lavo- 
ri, per quanto comoda, sarà 
sempre vuota. Ed è in questo 
spirito che, custodendo e cu- 
rando, la Commissione Cul- 
tura ha operato e opera al di 
qua e al di là dei confini, 
creando qualcosa di concreto. 
Nelle arti figurative, cioè là 
dove la lingua dell’arte è più 
che mai in grado di superare 1 
confini nazionali e anche so- 
ciali tra le varie regioni, si so- 
no conseguiti i massimi suc- 
cessi. 3 ar 
Applaudite manifestazioni 
documentano un tale impe- 
gno («L’Arte fra le due guer- 
re», «L'Arte tra il 1945 e il 
1960» e altre ancora), un esau- 
riente ARORO fornisce infor- 
mazioni su oltre 500 fra grup- 
pi e singoli artisti delle varie 

egioni. E a queste si aggiun- 
gono numerose iniziative pri- 
vate: commercianti d’arte, 
agenti e galleristi di ogni Re- 


gione della Comunità curano 
nuovi e vecchi contatti, scam- 
biano mostre ed esperienze. 
Siamo in realtà ancora ben 
lontani da quel paradiso che 
sarebbe un mercato comune 
delle arti figurative, ma i pro- 
gressi fatti in questi ultimi an- 
ni non si possono sottovaluta- 
re, pur se talvolta è sgusciata, 
sotto la bandiera di Alpe- 
Adria, qualche banalità, qual- 
che iniziativa raffazzonata. 
Va a questo punto onesta- 
mente ammesso che ben pri- 
ma checi fosse la Comunità di 
Lavoro in molti settori del- 
l’arte si assisteva già a un im- 
pegno comune, segnatamente 
al confine tra Austria, Italia e 
Jugoslavia: ne sono testimoni 
manifestazioni come Trigon o 
Intart, all'avanguardia già ne- 
li anni ’70. 
iù famosi festival musicali 
d'Europa, e addirittura del 
mondo, hanno in fondo già 


» Commissione Cultura. Non è 


“. guato e autonomo sviluppi 


Simac 


Sabato 24agosto 1991 


adesso luogo all’interno dei E orma 
confini di Alpe-Adria. E dal | eieltu 
Festival di Salisburgo all’E- iule un 
state Carinziana, all'Arena di Dito 
Verona si è sempre cercato di._| ancheia 
introdurre quest'idea di un ‘esserepi 
territorio culturale così sfac-. | zione i 
cettato, che in mille volti si è | che rich 
presentato nei vari program- | Razione, 
mi. ilità pre 
Tutto il mondo, per dirla con Ono cc 
Shakespeare, è teatro. In que- Condivis 
sto spirito si tiene da alcuni a un rec 
anni a Gorizia un incontro tionale 
teatrale, nel quale si elabora TS 
sulla scena l’attuale situazione | G; pet 
letteraria delle Regioni vicine. | Riu 
Un'iniziativa coraggiosa, cui dgiust 
occorrono ancora qualche | ni sia q 
buona idea e molte mani tese, ‘| che di va 
affinché ne possa nascere | Ilturism 
uell’istituzione di cui in real- | do,in It 
tà si sente il bisogno. 0, unin 
Chi cerchi qui nella Comunità luppo 
indirizzi e in generale infor- SEI 
mazioni su gruppi teatrali e di | ll forr 
altro genere troverà un’ampia GENI 
mida, predisposta a cura del SI bil 
roverno regionale della Ca- SR 
rinzia, con centinaia di detta- | poli, l'in 
gli su questioni artistiche, tec- | Crescita 
niche e organizzative. Raziona] 
Accanto a queste tre pietre | lente, si 
militari delle arti figurative, | !0re deci 


della musica e del teatro ritro- 
viamo tutta una serie di altri 
progetti e attività, în parte na- 
ti su iniziativa della stessa it 


privo di ironia — e probabil- 
mente non è neanche casuale | 
— il fatto che tutte le iniziati- | 
ve comuni rivolte al passi 
‘abbiano più successo di quelle 
orientate e una ricerca comu- | 
ne delle prospettive future. Il 
Gruppo di Lavoro che all’in- | 
terno della Commissione sl 
occupa dei Centri storici ha 
contribuito in maniera deter- 
minante a rafforzare la co- 
scienza della responsabilità 
verso il nostro comune patri- 
monio passato. In testa a tutte| 
le attività troviamo qui la tu: 
tela dei monumenti, e per me: 
glio sottolineare questo imperlg 
gno si è pensato di organizza: 
re un’ampia rassegna itine: 
rante che, corredata da ull]p 
non meno completo catalogo; 
si sposta di regione in regione: 
Del pari impegnato nel nostro] 
passato è il Gruppo di Lavoro 
Archeologia che, come quello] 
dei Centri Storici, punta allo), 
scambio di esperienze e datil, 
scientifici. 4 
E per agevolare l’accesso allé 
varie strutture culturali in tut9 Pg, 

to.il territorio della Comunità E Il 
di Lavoro è stato creato uti Sa 
«passaporto culturale». { 
Ma lo scambio culturale forst) n 
più ampio è quello che si svo! 
ge a livello universitario. 
numero considerevole di bord 
se di studio permette agli stud 
denti di studiare «alla pari» ill p poss 
altre Università della Comu) TuL 
nità, per periodi variabili tra 4} e, in 
e 12 mesi. : a 
Nel complesso la Comunità di mentare 
Lavoro — anche se forse no! 
tanto radicata nella coscienzi 
della gente ‘quanto in realtà 
occorrerebbe — ha contribu! 
toa mettere in luce gli elemef 
ti comuni di questa vasta are 
culturale e a far superare i fall 
n ruolo im 


Sgrazio; 

in qu 
fondami 
ne tra li 
Italiano, 
0 anche 
Nenza a 
lpe A 
o 


SEI 


lopea», 
Piadual 


se 


culturale. Inoltre si ha in ff a 
modo la possibilità di utiliz? 
re come spunto, le particol@ & del } 
caratteristiche e peculiari! 
che le minoranze presenta 
nelle varie regioni membro, 
Alpe-Adria vuol dire ogg! 
possibilità di creare una nu 
va grande famiglia in un mo! 
do che sempre più assum® 
connotati di un villaggio u! 
versale. 
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si ci 
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E? ormai diffusa la convinzione 
Che il turismo si sta affermando 
come un settore strategico nel- 
l'ambito dell'economia dell’era 
bost-industriale e che, quindi, 
anche in questo settore si debba 
©ssere preparati a una competi- 
Zione internazionale agguerrita 
che richiede capacità di aggre- 
SRO alleanze e grandi possi- 
ilità promozionali. 
Sono concetti che ho trovato 
Condivisi anche dai partecipanti 
a un recente convegno interna- 
Zionale sul turismo svoltosi a 
illaco, in Austria, e concluso 
dal'ministro degli Esteri italiano 
anni De Michelis. 
Ritengo che questa convinzione 
Sia giustificata da considerazio= 
Ni sia di carattere economico 
Che di valenza politica. 
iturismo, infatti, sta-diventan- 
do,.in Italia e nel resto del mon- 
do, un RIDOrALIE fattore di svi- 
luppo: dell'intera. economia, 
contribuendo in modo rilevante 
alla formazione del reddito, al- 
l'occupazione e all’equilibri 
ella‘bilancia valutaria: 
pero mneno peso il fatto che esso 
vorisce.la conoscenza dei po- 
boli, l'interscambio culturale; la 


tore decisivo nel processo di. 
ègrazione europea. . 
A in questo quadro che ritengo 
Ondamentale un lavoro comu- 
| Ne tra le regioni del Nord-Est 
| Italiano, che può trovare stimo- 
‘ò anche dalla comune apparte- 
Nenza alla comunità di lavoro 
lpe. Adria, all’interno della 


2) 
È: 
ui 


‘el L'unità europea è un evento 
le tutti noi, come cittadini, 
attendiamo con interesse’ e 
Speranza. Questo, non già 


10 


un rattere all’interno della Cee 


Derché fortunatamente da 
| Molti anni non esistono limi- 
tazioni al movimento dei cit- 
dini appartenenti ai Paesi 
Sella Comunità europea. Ma 
erché questo evento contri- 
Mirà alla costruzione della 
%osiddetta «casa comune eu- 
o Opea», coinvolgendo con 
‘adualità anche i Paesi del- 
ita St Il Nord-Est ha un forte 
| Alteresse in questo senso per- 
he rappresenta : il transito 
( Quasi «obbligato» per tutto il 
Movimento turistico, gli 
i Cambi commerciali, culturali 
© così via, in entrata e in uscita 
quei Paesi. î 
Se posso esprimere un augu- 
0, mi pare importante invece 
cad the, in un prossimo futuro, 
Europa unita possa regola- 
jMentare il settore della pro- 
Mozione che ora, in qualche 
o, risente di una certa 
‘poncorrenza sleale», i 
ii Santo per essere chiaro, fac- 


\ Samo quindi, e non da ora, 
na Regione che,.dal punto di 
Ista turistico, può a ben ra- 
vene definirsi «europea» a 
tti gli effetti. Sulla base di 
A esta. considerazione svol- 
Îmo annualmente, sulla ba- 
| ‘© del Programma promozio- 
I ue che viene approntato dal- 
IN Giunta e. approvato; dal 
vOnsiglio regionale, intense 
di importanti azioni promo- 
jiCnali in quasi tutte le capita- 
;\ veuropee, verso le quali ci ri- 
giamo con un’offerta sem- 
| re muova e attenta al modifi- 
si della richiesta. 


Ì È ‘nel Veneto da Paesi esteri. 


Crescita di una coscienza inter-> 
Nazionale che, nel nostro conti-; 
lente, si può trasformare in fat-: 


ché ci siano barriere da ab- ‘ 


Speciale wrismo 


Alleanze 


e grandi 


possibilità 


quale si affrontano anche i pro- 
blemi del turismo, e dalla possi- 
bilità di essere soggetti attivi 
nella ' realizzazione di progetti 
emergenti dall’iniziativa esago- 
nale. e delegati eventualmente 
alle.regioni dai governi nazio- 
nali. 
In quest'ambito, per esempio; 
proprio nell'incontro di Villaco 
abbiamo rilanciato la candida- 
tura comune di Tarvisio, Villa- 
co.e Jesenice quale sede interre- 
gionale e internazionale delle 
Olimpiadi invernali del'2002. 

E° una proposta che ha già una 


valenza promozionale, inseren-?- 


dosi in un dibattito che prose- 
guirà fino al 1995, anno:in cui 
sarà decisa la designazione. -Fa- 
remo. TORCE di questa candida- 
tura che ha anche un grande si- 
puibcato politico proprio. per 
’area che la riguarda, un’area 
che è punto d'incontro tra le 
culture latina, tedesca e slava e 
che per la storia di questi ultimi 
decenni si pone come esempio 
di collaborazione anche tra si- 


arto 


EE il mercato europeo, 
anche negli anni difficili tra 
1°87 e 1°89, è rimasto il nostro 
pano di riferimento principa- 

. Alla luce dell’unità europea 
non mi pare quindi che ci tro- 
viamo di fronte ad un mercato 
nuovo e più ampio, ma ad un 
mercato già ben consolidato 
che continueremo a conside- 
rare come quello preminente, 
non dimenticando però la ne- 
cessità di aprirci contempora- 
mneamente a orizzonti diversi 
come l’Oltre oceano, l'Oriente 
e, senza dubbio, il nuovo Est 
europeo. In questo senso il fe- 
nomeno turistico, oltre che 
una connotazione di carattere 
economico viene ad assumere 
anche una valenza sociale e 
politica che è rappresentata 
da un allargamento dei con- 
tatti fra Este Ovest, una cono- 
scenza migliore e conseguen- 
temente una maggiore possi- 
bilità di integrazione. Non 
dobbiamo, infatti, dimentica- 


re che fino al 1989 — anno . 


della caduta dei regimi del 
l’Est europeo — la conoscen- 
za tra le diverse realtà è sem- 
pre stata indiretta e molto 
spesso falsata dall’ideologia. I 
nuovi scenari europei hanno 
aperto prospettive non ancora 
esplorate e per certi versi an- 
cora incerte, ma il turismo — 
se saprà andare incontro alle 
esigenze di questi Paesi, che 
sono diverse ora come ora 


quelle di altri mercati — ha la - 


possibilità di incrementare le 
occasioni di incontro, di co- 
noscenza e in definitiva di as- 


promozionali 


stemi politici diversi in evolu- 
zione però verso-la realizzazio- 
ne del'concetto di una Casa co- 
mune europea. 

E’ ‘un’operazione che può di- 
ventare esempio e stimolo per 
altre collaborazioni nel settore 
della promozione turistica. Nel 
Friuli-Venezia Giulia abbiamo 
intrapreso da qualche anno an- 
che la strada delle grandi mani- 
festazioni di richiamo interna- 
zionale. Si pensi alla mostra dei 
Longobardi dello scorso anno. 
Al Mittelfest di Cividale, al Fe- 
stival dell’operetta della Mitte-- 
leuropa previsto: per i prossimi 
anni. î 
Bisogna però che guardiamo 
con realismo anche'agli attuali 
difetti del turismo italiano e lo- 
cale, per comprendere dove .il; 
pubblico amministratore deve 
intervenire per correggere e rin- 
novare. 

Si soffre. di un'eccessiva polve- 
rizzazione di aziende, di una 
bassa capitalizzazione, di stan- 
dard alberghieri insoddisfacen- 
ti, di scarsezza di infrastrutture 


| VENETO/ PIERANTONIO BELCARO 
«Speriamo nell’Europa futura 
Senza concorrenza sleale 


secondare il necessario pro- 
cesso di integrazione appena 
iniziato. 
Sotto questo profilo, la Re- 
gione del Veneto guarda con 
attenzione al fenomeno e ha 
già previsto azioni promozio- 
nali in quei Paesi, soprattutto 
Cecoslovacchia e Ungheria. 
Verso gli abitanti di quei Paesi 
il Veneto si propone come re- 
gione di grande interesse per 
la segmentazione della sua of- 
ferta capace di incontrare la 
particolare propensione cul- 
turale e scolarizzazione eleva- 
ta di tali popolazioni. Per que- 
sti motivi, e tenendo conto'de- 
gli oggettivi problemi che 
quelle economie ancora in- 
contrano, abbiamo previsto 
specifiche proposte che parto- 
no dalla destagionalizzazione 
dell’offerta (perché, ad esem- 
pio, non dovrebbero essere 
appetibili l’arte e la cultura di 
erona o di Venezia unite alle 
bellezze del Lago di Garda an- 
che «fuori stagione»?) per po- 
ter.contenere i prezzi. 
E? un discorso che le regioni 
del Nord-Est italiano hanno 
la possibilità di affrontare in- 
sieme perché è interesse comu- 
ne riallacciare con l'Est quei 
‘Tapporti che sono sempre stati 
storicamente intensi. Già al- 
l’interno della Comunità di la- 
voro di Alpe Adria abbiamo 
imboccato la strada di una 
collaborazione fattiva in cam- 
po turistico. Ora il discorso si 
amplia. Il turismo del resto è 
forse più di tutti gli altri setto- 
ri, quello che maggiormente 
risente dei mutamenti e delle 
situazioni generali e particola- 
ri in Europa. E’ essenziale pe- 
rò che le Regioni del Nord-Est 
sappiano reagire con decisio- 
ne e inventiva alle sollecitazio- 
ni che giungono tanto ‘dai 
mercati tradizionali quanto 
dalle nuove opportunità. 
Pierantonio Belcaro 
Assessore regionale 
al Turismo 
della Regione Veneto 


TU SARAGHI 


complementari e di servizi per il 
turismo. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, pro- 
prio per rispondere a una ormai 
evidente necessità di riforma, 
abbiamo approvato una legge 
che ristruttura l’organizzazione 
delle aziende di soggiorno:e del- 
la stessa azienda regionale per 
la promozione turistica. Ci av- 
viamo alla creazione di una so- 
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«Settore strategico» 


cietà a capitale pubblico, ma ge- . 


stita con criteri privatistici, per 
dare effettivo impulso alla pro- 
mozione, alla programmazione 


e alla progettualità, ci stiamo in - 


pratica riorganizzando anche 
per avvicinarci ai livelli delle al- 
tre regioni del Nord-Est che da 
più tempo hanno una grande 
vocazione turistica. 
Quello che cerchiamo di fare al 
nostro interno potrebbe essere 
uniparadigma anche per formu- 
le:nuove:di cooperazione tra le: 
regioni del Nord-Est, che costi- 
tuisce un'area economicamente 
forte ein grado di inserirsi come 
unpolo di rilevante interesse al- 
l’interno della nuova Europa. 
Non. dimentichiamo che, pur 
tra difficoltà e contraddizioni 
come quelle alle quali assistia- 
mo in Unione Sovietica e in Ju- 
goslavia, stiamo camminando 
verso un nuovo assetto del'con- 
tinente, al quale l’area Nord- 
orientale italiana potrà dare un 
grande contributo e ricevendo- 
ne anche notevoli benefici. 
Gioacchino Francescutto 
Vice presidente 
assessore al turismo 
del Friuli-Venezia Giulia 


TRENTO / GIORGIO TONONI 


«Il crollo della cortina di ferro 


la molla per il via al dialogo» 


Per le Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia, 
il dialogo con l'Europa centro- 
orientale rappresenta una vo- 
cazione storica. La caduta del- 
la «cortina di ferro», per anni 
linea dî separazione tra l’Euro- 


pa dell’Est e l’Ovest, è stata la 


molla che ha messo le regioni 
del Nord-Est nella condizione 
di riallacciare questo dialogo, 
assai fecondo nell’epoca della 
Mitteleuropa e interrotto all’e- 


poca della guerra fredda, di po- 
‘ ter diventare interlocutori pri- 


vilegiati di queste composite 
realtà geo-politiche dell'Est 
Europa oramai avviate, pur tra 
evidenti difficoltà, tra crisi po- 
litico-economiche anche dram- 
matiche ad esempio tra tutti, 
ella che interessa nella vicina 
ugoslavia le repubbliche della 
Slovenia e della Croazia), a ri- 
trovare un nuovo equilibrio 
economico e sociale sotto l’ala 
della democrazia, inserite in 
una logica di libero mercato. 
I primi segnali di questa rina- 
scita economica si possono già 
cogliere e ciò costuisce per l'e- 
conomia delle regioni del 
Nord-Est d’Italia un'opportu- 
nità irrinunciabile alla quale ci 
si deve preparare e attrezzare 
con adeguati strumenti di in- 
tervento. Fra tutti i comparti 
economici, il primo a beneficia- 
re di questo nuovo clima di 
apertura e di integrazione în- 
ternazionale sarà proprio il set- 
tore turistico, e per diversi mo- 
tivi. C'è da registrare anzitutto 
il grande interesse che queste 
popolazioni mostrano per l'a- 
rea mediterranea in generale, 
le Tre Venezie e le sue città 
d'arte, la regione dolomitica. 
E°’ un'amore antico, che si inse- 
risce nel filone della tradizio- 
nale attrazione esercitata. dal 


paesaggio italiano sui popoli 


del Nord Europa e rimasto a 
lungo sopito a causa delle con- 
dizioni politico-economiche in 
cui hanno versato questi paesi. 

Maleregioni del Nord-Est d'I- 


ATURI 


talia non sono «vicine» a questi 
popoli solo da punto di vista 
strettamente geografico. Vi è 


anche un motivo «culturale-af- - 


fettivo» che affonda le radici'in 
un passato comune, nella storia 
delle nostre regioni e di quei 
Paesi che solo settant'anni fa, 
poco più di una generazione 
dunque, si trovavano riuniti 
sotto la corona della monar- 
chia asburgica. Con le sue luci 
e le sue ombre quel periodo fu 
di fatto l’ultimo contraddistin- 
to da un reale scambio tra le 
culture, le economie, i popoli, 
di questo articolato mosaico 
geo-politico prima dell’isola- 
mento imposto dall’avvento dei 
regimi comunisti. 

Già nel corso del 1990, su ini- 
ziativa dell’Azienda per la pro- 
mozione turistica del Trentino, 
è stato dato il via ad un pro- 
gramma di scambi e contatti 
con alcune realtà dell'Est euro- 
peo, Ungheria, Cecoslovacchia 
e Polonia. Nel corso di questi 
incontri a vari livelli, turistico 
ed economico, abbiamo avuto 
modo di verificare un partico- 
lare interesse, assai diffuso an- 
che. tra la popolazione, verso 
l’intera area NOPALESt, 

Già ora siamo in presenza di un 
primo, spontaneo, movimento 
turistico da e per questi Paesi 
nei quali il ritorno alla libera 
iniziativa incoraggia lo svilup- 
po dei servizi base dell’organiz- 
zazione turistica, come agen- 
zie-viaggi e tour operator. L'e- 
lemento Sri. etvo, lega- 
to alle vicende della popolazio- 
ne del Trentino — provincia 


FARE + a cin 


dell'Impero Asburgico — mo- 
tiva a sua volta l’interesse e la 


curiosità con cui si guarda, an- * 


che nella nostra regione, a quei 
paesi come meta turistica ap- 
petibile e anche facilmente rag- 
giungibile. 

Se:allo stato attuale l’organiz- 
zazione turistica, per moltepli- 
ci ragioni, non presenta diffusi 
standard di qualità e quella ti- 
pologia di servizi offerti nella 
maggior parte dei Paesi euro- 
pei, è prevedibile che tale diva- 
rio sarà colmato nel giro di po- 
chi anni. Per parte nostra, nel 
rispondere ad una «prima do- 
manda turistica», siamo già in 
grado di offrire un prodotto tu- 
ristico di interesse e articolato 
in forme di ricettibilità econo- 
miche (turismo open-aîr in pri- 
mo luogo), strutture agrituri- 
stiche, in attesa dell'evoluzione 
e dell'affinarsi della domanda 
che il riassestarsi di quelle eco- 
nomie sicuramente e gradual- 
mente Varoni à. Quando ciò av- 
verrà l'entità dell'interscambio 
è destinata a subire rapidissimi 
incrementi e si darà vita a nuo- 
vi e considerevoli flussi turistici 
con benefici reciproci. 

E’ dunque necessario creare 
tempestivamente, all’interno 
delle nostre regioni e province, 
strumenti di coordinamento 
per le politiche economiche 
verso questi paesi. Alcuni esi- 
stono già, in particolare la 
Legge 19 per le aree di confine, 
nata da ‘un'idea limitata al 
Friuli-Venezia Giulia ha. poi 
gettato le basi per una più va- 
sta collaborazione verso Ovest, 
verso Trento e Bolzano, verso 
il Veneto. 

Volontà per altro già manife- 
stata anche ìîn'occasione del- 
l’accordo firmato a Trento trai 
presidenti dei Governi di Tren- 
tino, Alto Adige-Sudtirol, Ve- 
neto e del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


Giorgio Tononi 
Assessore al Turismo della 
Provincia autonoma di Trento 
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irsi di profonde vallate, pa- 
lì verdissimi, pareti di roc- 
&, boschi silenziosi, laghi e 
Vtrenti. 
Vuila montagna ha stretto un 
&to con i mille paesi che trai 
Noi boschi hanno trovato 
Azi spesso impensabili. E un 
Rito con l’uomo, che con es- 
N ha imparato a vivere da 
enni, in un’armonia che 
Itora oggi il turista avverte 
Onchiarezza. 
Na montagna a misura d’uo- 
9, dunque, dove la vacanza 
Orre con il ritmo stesso della 
Atura. Sia che si cerchino le 
; ampicate e le escursioni. 
@ che ci si lasci prendere dal 
Îacere di un soggiorno tran- 
lo, in un ambiente amico, 
ico di testimonianze d’arte e 
"Storia; di tradizioni antiche 
(Cora vive, di una gastrono- 
{spesso originalissima. 
MI montagna dove gli im- 
Manti sciistici e gli insedia- 
% îNti turistici e artigiani non 
Sino turbato l’equilibrio de- 
‘Cato dell'ambiente. Una 
Ontagna diversa, tutta da 
Coprire». Una straordinaria 
Testa di faggi e abeti, che è 
a le: più antiche d’Italia, ci 
È le porte della nostra 
Ontagna. Siamo nel grande 
fpsco del Cansiglio orientale, 
gua con il Veneto. Da 
(©Vante ci vengono incontro 
Atereo campanile di Val 
‘‘Ontanaia, le forre suggesti- 
‘° Scavate nella roccia dal fiu- 
FeCatia, el’azzurro intenso 
s) I piécolo lago di Barcis. 
è la nostra è montagna che 
bi a e ci porta, dal si- 
Nzioso lago di Barcis, nella 
.{WOvane e spensierata Pianca- 
@lo.{Una delle più suggestive 
«\AVanzate località turistiche e 
‘\*Ortive dell’intero arco alpi- 
10 Sulle sue splendide piste si 
appuntamento ogni anno il 
ide circo della Coppa del 
ndo di sci. 3 
Ùmezzo è il centro più im- 
Ttante, e il vero cuore della 
Inia. Nel suo abitato tro- 
‘mo testimonianze civilissi- 
î d’arte, dal Duomo sette- 


Itesco a palazzo Frisacco. 
obligatoria una visita alla 
è del Museo carnico delle 
i popolari. I ferri battuti, 
i antichi attrezzi della vita 
Sticola e pastorale, la tessitu- 
(Si costumi fanno, di que- 
n uno dei più importanti 
Sei etnografici d’Italia. E° 
‘Chiave per capire la Carnia 
‘llcarattere della sua gente. 
i), ume Tagliamento, con una 
d: aa ansa, sembra abbraccia- 
"l'abitato. E i vicinissimi la- 
l di Verzegnis e di Cavazzo 
lg Mibuiscono ad arricchire 
èriormente l’interesse natu- 


“listico e turistico dell’intero - 


“i prensorio. 

È tesori d’arte di Invillino, 
ì Itoso per la splendida anco- 
di Domenico da Tolmezzo 
RE essere stato sede di una 
fem più antiche pievi della 
la, andiamo a scoprire il 

pal d Incarojo. 
È aspetta l'ampia conca di 
ti àro, con il caratteristico 
tei Siccio roccioso del monte 
en Ma anche con il calore 
è sue antiche case, alcune 
«Servate intatte come centi- 
‘di anni fa, rustiche ma 


eleganti, solide e a misura 
d’uomo. 

Da Tolmezzo possiamo parti- 
re anche per un’altra scoperta: 
quella della valle del fiume 
But. Zuglio, l’antica Forum 
Julium Carnicum, ci accoglie 
coniresti del suo impianto ro- 
mano. Vicinissima l’antica 
pieve di San Pietro, dove ogni 
anno rivive l’originale cerimo- 
nia del «Bacio delle.croci». 
Dopo, Arta Terme, famosa 
per:le proprietà curative delle 
sue acque sulfuree e le moder- 
ne attrezzature termali. E do- 
po Sutrio, patria tradizionale 
del mobile carnico, eccoci a 
Ravascletto, e al complesso 
sciistico dello Zoncolan. Un 
incontro tra cielo e neve, con 
tanto spazio per sciatori di 
ogni livello. Con la ricchezza 


Riscoprire la natura 


del folclore e la cura per la ga- 
stronomia locale. Ma anche 
con le tante passeggiate estive 
e la Coppa del mondo di free- 
style. 

I cappucci di Collina, famosi 
per la loro bontà, ci dicono 
che siamo nella Val Degano. 
Dai caratteristici archi delle 
case di Ovaro, in pochi minuti 
di strada ecco Gracco, un pae- 


Sino tipico, stretto da'un anti- » 
*chissimo bosco di faggi. E.poi... 


il Coglians, la vetta più alta 
della regione, con i suoi 2.780 
metri. Qui la montagna offre 
le sue pareti bianche e solide, 
per arrampicate indimentica= 
bili. Ma anche sentieri adatti a 
escursioni di ogni livello. In- 
torno a Forni Avoltri, il co- 
mune più settentrionale della 
regione, pascoli e abetaie ab- 


bracciano da vicino gli abitati. 
Frequente l’incontro con gli 
ottimi funghi. Ma anche coni 
caprioli e con sorgenti d’ac- 
qua ricche di proprietà mine- 
rali. 

Ogni valle ha una storia, e ca- 
ratteristiche diverse. Siamo 
nella verde conca di Ampez- 
zo; ricca di tesori d’arte e di 
architettura. Nell’alta valle 
del Tagliamento, ci attende 


Forni di Sotto. Riparata dai 
*venti, offre ai suoi ospiti un 


paesaggio sereno e un ‘clima 
particolarmente asciutto. Più 
su, Forni di Sopra, centro tu- 


istico estivo e invernale di 


prim'ordine, circondato dalla 
stupenda corona delle Dolo- 
miti Orientali. I moderni im- 
pianti del Varmost portano gli 
sciatori oltre quota duemila, 


in uno scenario tra i più sug- 
gestivi. Le escursioni estive, 
dal verde riposante dei prati e 
dei boschi, portano ai rifugi 
tra le cime dolomitiche. 


Sauris, con il suo splendido la- 


go, è un piccolo mondo a sé. 
Isolato per secoli, vi si parla 
un antico dialetto tedesco. Da 
vedere, le vecchie case tipiche, 
lo straordinario altare ligneo 
cinquecentesco di Michele da 
Brunico. E, da acquistare, gli 
originali tessuti e l’ottimo 
prosciutto affumicato, dal gu- 
sto unico. D'inverno, si scia in 
un paesaggio incomparabile. 

La Val Pesarina ci viene in- 
contro con i tipici paesi, so- 
vrastati da boschi fittissimi e 
dalle eleganti pareti delle Do- 
lomiti Pesarine: ricchissime le 
testimonianze d’arte e il fasci- 


no delle vecchie case del Cin- 
que e Seicento. Qui, già nel 
1700, si producevano gli oro- 
logi da torre e i celebri bronzi- 
ni. 

L’antica abbazia di Moggio ci 
apre le porte del Canal del 


Ferro. Più su, Pontebba (da 


vedere lo straordinario altare 
ligneo nella chiesa parrocchia- 
le), il vivace folclore e l’incan- 
to di Valbruna e della Val Sai- 
sera ci portano nel Tarvisia- 
no. A Camporosso, un antico 
cippo romano conferma l’im- 
portanza della strada che, at- 
traverso il Canal del Ferro e la 
Val Canale, raggiungeva le re- 
gioni transalpine. A. Tarvisio, 
punto di incontro tra Italia, 
Austria e Jugoslavia, è vivo 
l'ideale dell'Alpe Adria, che è 
già realtà con la realizzazione 
dello skipass internazionale, e 
con lo «Skitour 3», una spet- 
tacolare gara di gran fondo. 
Nelle splendide foreste si sno- 
dano d’inverno più di cento 
chilometri di piste, che fanno 


del Tarvisiano la patria rico-. 


nosciuta dello sci nordico. 

Da Tarvisio si raggiungono in 
pochi minuti il lago di Raible 
i due suggestivi laghi di Fusi- 


— ne, cuore dell’omonimo Parco 


Regionale. Tutto intorno, al- 
cune delle più belle pareti di 
roccia delle nostre montagne: 
dal Mangart al Jof Fuart, al 
Montasio. E di fronte al Mon- 
tasio ecco la conca di Sella 
Nevea, un’oasi riservata ai va- 
ri amanti della montagna. Im- 
mersa in un paesaggio natura- 
le di selvaggia bellezza, acco- 
glie modernissime strutture, 
alberghi e residences, ed è 
campo base per una grande 
varietà di escursioni, d’estate 
e d’inverno. Grazie alla funi- 
via che porta nel cuore del Ca- 
nin, sul confine con la Jugo- 
slavia, gli sportivi possono 
sciare tutto l’anno sul nevaio 
più basso d’Europa. 

La valle di Resia, dominata 
dall’imponente gruppo del 
Canin, è una delle più solitarie 
e suggestive delle nostre mon- 
tagne. Vi si parla un antico 


. dialetto slavo, e ancor oggi il 
folclore e le tradizioni musica- 


li vengono mantenute fedeli 
alle antiche matrici originali. 
Tipiche le danze nei vivaci co- 
stumi, al suono di due violini e 
un contrabbasso. 

Le montagne si fanno più dol- 
ci e il verde prende via via il 
sopravvento. Siamo-nelle valli 
del Natisone, dove la parlata 
slava è molto diffusa. Interes- 
sante, una visita alla grotta di 
San Giovanni d’Antro, abita- 
ta già nel neolitico, e poi in 
epoca romana e medievale, e 
al Santuario di Castelmonte. 
Siamo ormai in vista del mare, 
ma la montagna ci riserva an- 
cora una sorpresa. E’ la Val 
Rosandra, un intaglio nella 
roccia carsica, a un passo da 
Trieste. Qui si sono formati 
alcuni dei più famosi alpinisti 
italiani. E qui c’è anche chi si 
esercita, d’inverno, a scalare 
la cascata, che la bora ha reso 
una colata di ghiaccio. 
Adesso solo la costiera ci se- 
para dall’Adriatico. E proprio 
questo è l’ultimo dono che la 
nostra regione può fare a chi 
voglia assaporare il piacere in- 
solito di un’arrampicata, a 
picco sul mare. 


né 


E se non fosse mare e nemme- 
no montagna? Il Friuli-Vene- 
zia Giulia offre, in una man- 
ciata di chilometri, itinerari 
diversi per un turismo alla ri- 
cerca di antiche.radici d’arte, 
di storia, di tradizioni lonta- 
ne, di atmosfere e suggestioni 
legate a un paesaggio ancora 
intatto. 

Due le possibili direttrici 
«ideali» alla scoperta del Por- 
denonese: la pianura, a Sud 
del capoluogo, ricca d’acque, 
castelli e ville venete e la stra- 
da che corre a ridosso delle 
Prealpi, alla destra del Taglia- 
mento. 

Sesto al Reghena, paese che è 
cresciuto intorno all'antica 
abbazia di Santa Maria in Sil- 
vis (prima metà dell'VIII se- 
colo). Oggi le case hanno su- 
perato la vecchia cinta fortifi- 
cata del monastero intreccian- 
dosi in strade e vicoli dove si 
respira ancora aria «veneta». 
Numerose le manifestazioni 
artistiche, divenute appunta- 
menti tradizionali del calen- 
dario di un'estate in regione. 
Da Sesto, ricca di testimo- 
nianze longobarde, una sosta 
a Cordovado, punto fortifica- 
to, in epoca romana, a difesa 
dei guadi del suo fiume per ar- 
rivare, poi, a San Vito al Ta- 
gliamento, città eretta intorno 
al X secolo dai patriarchi di 
Aquileia,. dove rimangono 
tratti della cerchia muraria, 
del bastione e delle torri di di- 
fesa contro le invasioni ‘tur- 
che. Pregevoli, nel duomo, le 
tele del Pomponio Amalteo e 
del. Bellunello... Valvasone, 
Zoppola, Torre di Pordenone 
e Porcia possono essere altret- 
tante tappe dell’andar per ca- 
stelli che conservano ancora 
la loro fisionomia medioeva* 
e. 

Più in là, al confine con il Ve- 
neto, Sacile, il «giardino, della 
Serenissima», già insediamen- 
to romano, che si specchia nei 
meandri e nelle‘anse del fiume 
Livenza. Nel centro si affac-- 
ciano edifici. di, gusto. e im- 
pronta rinascimentale, il duo- 
mo custodisce tele di Palma il 
Giovane e del Bassano. 
Salendo verso le montagne, 
Polcenigo con il suo castello e 
le vicine sorgenti del Livenza e. 
le polie del Gorgazzo. 
Lasciata Aviano con la pieve 
di Santa Maria e Giuliana 
(XVI secolo) si arriva a Ma- 
niago all'imbocco della Val- 
cellina. La loggia, le case de- 
corate, il duomo rinascimen- 
tale, disegnano la fisionomia 
della sua piazza centrale do- 
minata dai ruderi del castello 
che risale al Mille. L'itinerario 
non può che concludersi a 
Spilimbergo con la sua scuola 
di mosaico. Spengemberch 
(questo il nome dei feudatari 
tedeschi che dominarono la 
zona dando il nome alla città) 
ebbe, fin dalle origini, un’im- 
portanza strategica posta co- 
m'era a controllo del Taglia- 
mento lungo la via per Udine. 
Il castello, il duomo gotico, il 
borgo vecchio, chiuso entro 
una triplice cinta di mura, il 
palazzo Tadea, con il grande 
salone a stucchi cinquecente- 
‘schi, gli affreschi di Giovanni 
‘da Udine, il Palazzo Dipinto, 
sono altrettanti luoghi della 
memoria e della storia. 
Passato il fiume Tagliamento 
ecco.la zona delle colline mo- 
reniche, residuo, attorno alla 
città di Udine, delle grandi 
glaciazioni dell’epoca quater- 
naria. 

Anche qui è zona di castelli, 
sorti a guardia e a difesa delle 


vie di transito dai monti al‘ 


mare. A cominciare da quello 
di Susans posto sulle rovine di 
un castrum romano, oggi, do- 


de 
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Tra il mare e i monti 


dle. 


po il terremoto, restituito alle 


linee che vollero per l’antica, 
dimora i marchesi di Collore-' 
do. Continuando ‘eco San 


Daniele con la famosa biblio: 
teca Guarneriana. (fondata nel 
1466. dal 
Guarnerio . d’Artegna) che 
conserva una preziosa raccol- 
ta di rari codici miniati. Da 
qui, non senza aver assaggiato 
il famoso «prosciutto doc», al 
pianoro di Rive:d’Arcano do- 
ve si alza il poderoso mastio 
del castello vicino alla chieset- 
ta secentesca della Madonna 
della Neve. 

Ecco Fagagna, già gastaldia 
del patriarca di Aquileia, con 
una storia millenaria insieme 
a Gruagno, Brazzacco e Mo- 
‘ruzzo ricordate, con Udine, in 
un documento dell’imperato- 
re Ottone del 983. Infine, Col- 
loredo di Montalbano dimora 
di un’illustre casata e luogo di 


dotto. umanista... 


neviane memorie. 

Dalla provincia di Udine a 
quella di Gorizia, la sosta non 
può non esserci lungo i rilievi 
del. Collio, terra di vigneti. 
Ancora castelli! Lasciata Go- 


rizia si sale a San Floriano. 


Immersa nel verde, la località 
è quasi rannicchiata attorno 


all'omonimo castello del XII. 


secolo. Proprietà in. origine 
degli Ungrispach, oggi è anco- 
ra dei conti Formentini (dal 
1520) che lo hanno in parte 
trasformato in uno dei più 
suggestivi centri agrituristici 
della regione. ) 

Attraverso le colline si giunge 
a Cormons, e al castello di 
Trussio, occasione per un’al- 
tra sosta gastronomica, poi ai 
poggi coltivati a vigneti attor- 
no al castello di Albana, e alle 
colline, di un paesaggio quasi 
toscano, che circondano Roc- 
ca Bernarda, attualmente di 


proprietà del Sovrano Milita- 


re Ordine di Malta, infine’ 


l'abbazia di Rosazzo datata 
XI secolo, prima dei monaci 
agostiniani, poi dei benedetti- 
ni. 

Si scende, quindi, verso Gra- 


disca d’Isonzo, di aspetto ve- 


neto, che conserva l'impianto 
di città fortificata di epoca ri- 
nascimentale. Ai continui la- 
vori di ampliamento ‘ delle 


opere militari pare che la Sere-:, 


nissima avesse invitato anche 
Leonardo da Vinci. Il centro 
storico è oggetto oggi di una 
attenta opera di restauro ed è 
sede di vivaci iniziative cultu- 
rali. Da non molti aani è sede 
anche dell’enoteca regionale, 
completa vetrina della produ- 
zione vinicola di pregio di tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia. 

Altro itinerario, quello della 
bassa pianura friulana dove si 
erge la città si>iiata di Palima- 


i 


nova, fortezza costruita dagli 

architetti di Venezia alla fine 

del’500 per contrastare le mi 

re asburgiche e le scorrerie 
= turche, 


Da Palmanova breve è la stra-. 


da per Strassoldo, dove quasi 
intatto è l'impianto urbanisti 
co settecentesco e dove riman- 


‘’gonò le mura e parte dei ca- 


stelli di Sopra e di Sotto, tut- 
tora abitati, eretti probabil- 
mente in epoca longobarda. 

AI centro della fertile pianura, 
villa Manin, ultima dimora 
dei dogi veneziani, incastona- 
ta nel borgo di Passariano 
non lontano dal parco delle ri 
sorgive, contenitore d’ecce- 
zione per importanti rassegne 


d’arte, spettacoli e manifesta- . 


zioni culturali, ultima delle 
quali la grande mostra sui 
Longobardi. 

E, capitolo a parte fra i centri 
d’arte, sono Cividale, Gemo- 


“straordinario parco. 


;Le documentazioni più anti? pr 
che risalgono al decimo secolo "i 


"casca 
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na e Venzone. 

La prima, capitale del ducato 
longobardo d’Austria, con- 
serva le più preziose testimo- 
nianze architettoniche che l’I- 
talia possiede per quest'epoca 
così lontana. Gemona, ai pie- 
di delle Giulie, rinata dopo il 
terremoto del ’76, ripropone il 
suo centro storico e il grande 
duomo romanico-gotico del 
XIII secolo. Poco più in su 
Venzone: città murata me- 
dioevale gravemente colpita 
dal sisma, sta oggi recuperan- 
do la fisionomia originaria 
con un intelligente restauro di 
vie e palazzi. Monumento na- 
zionale, attende ora la rico-. 
struzione del duomo trente- 
Sco. 7 
Infine, i quattro capoluoghi. 
Trieste, l'antica Tergeste. Dal- | 
le colonne della basilica roma- 
na del secondo secolo, sul col- 
le di San Giusto, primo inse- 
diamento urbano, alle ordina- 


te vie del borgo teresiano sor- | 


to sulle vecchie saline, ai vicoli i 
di città vecchia, alla scenogra- 
fica piazza Unità. Da Trieste, | 


Saba, 


verso la Jugoslavia, è facile (hi 


raggiungere la . veneziana 
Muggia, 0, sul ciglione carsi- 
co, la rocca fortificata di. 
Monrupino costruita sul ca? 
stelliere preistorico. E, poi, il 


patrimonio delle grotte carsi- tm 


che e il Timavo, misterioso, il 


fiume sotterraneo, che sbocca. 


tgh 
and, 


nell'antico lacus Timavi, ri- +Carg 


cordato:da Virgilio, vicino al- 
la chiesa di San Giovanni in, 
Tuba sulla costiera che si la-' 


scia allespalle Duino e il.suo d ‘i 


austroungariche e 


Gorizia, la Nizza austri: 


he, 


‘’castello (oggi sede del Colle-.d'8hn 
gio del Mondo Unito), e Mi- {8 


ani 


‘ramare con le sue memorie {Mon 
il suo ‘li del 


sca Contea di Gradisca e Go- {lj 
rizia appartenne poi a feuda- kx; 
tari tedeschi legati al patriar- M};; 
cato di Aquileia di cui regge- i 
vano le sorti in caso di sede \ di 
vacante. Il Castello domina |'Vei 
dall’alto la gesuitica chiesa di de 


Sant'Ignazio mentre i larghi Agli 


no le «vacanze» dei nobili au- 
striaci. 


Pordenone: le sue origini ri- [N A 


salgono al IX secolo, connesse Ud 
allo sviluppo del Portus Nao- | 


viali alberati e le ville ricorda- (fan 
i 


dai 
Mag 


nis, punto importante della Mac 


navigazione fra la pianura) 


zo comunale di impronta goti- 
ca (XIII secolo), il quattro- 
centesco duomo con il portale | 
del Pilacorte e gli affreschi, nel 
campanile, del Pordenone. 
centro storico conserva il suo 
impianto trecentesco con vie 
porticate fiancheggiate da pa- 
lazzi di stile gotico, romanico 
ebarocco. 

Udine, millenaria città quasi 
al centro della pianura, dove 


patriarchi istituirono il primo det 


mercato franco (1248). Dal 


bd; 
friulana e la laguna veneta. atm 
Meritano attenzione il Palaz- 


Da 


I lîate 


Ver 


li 


colle, sormontato da un ca: ny 
stello rinascimentale sede di #tq; 
‘musei, si scende al centro della toy Ì 


della Libertà — che racchiusa 

tra la Loggia rinascimentale | 
di San Giovanni e quella goti* 
co-veneziana del Lionello, ©. 


città in una piazza — quella È 


a, 
Ma 
al 
m 


considerata per la sua compo” Lay 
sizione architettonica, tra 1 13.q, 


più belle d’Italia. Interessanti | 


la via Mercato Vecchio, i. 


Duomo, l'Oratorio della Pur!" & 
tà, il Palazzo arcivescovile co? , 
il ciclo di affreschi-del Tiepol0 + 
e, poco lontano, piazza Sab 


a 
al 
i 


80 


St 


Giacomo (già piazza delle Er lar 


be), «salotto» degli udinesi. 


simon mivuaggiv 1 
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Seriveva Biagio Marin; gran- 
«Il mare 


to NC poeta gradese: 

n- 1 8Perto è quasi simbolo dell’in- 
0-; finito. Ma l'infinito non ha 
T- Volto, non ha misura, e ciò che 
Ca. Alon ha volto né misura si sot- 
5 îe alla nostra esperienza. 
3) Îerciò il mare raccolto tra le 
E Îve musicali e azzurre della 
lel.: (Osta istriana e quelle alte del 
su. \‘glione carsico sopra Trieste, 
e- Celle propaggini dell’Ermada 


alconese e infine, del cordone 
delle sabbie di Grado e Ligna- 
|îo, ha un suo amabile volto, 
Una sua umana misura, anche 
‘1° verso Ponente è. chiuso solo 
Îla linea dura dell’orizzon- 
+ Ma quando il mare, con 


al- duna sua sapienza di musica, si 
DE îea un gioco di limiti col ge- 
se (fare lidi sabbiosi, interval- 
ja- et da avvallamenti di acque 
rid stese, ripetendo i suoi ritmie 
oli Otiginando isole e barene e tra 
ra- {ÎSSe fondali e canali, allora si 
tea hire. per un’opera di millen- 
ie la laguna...». Il mare di 
21 ‘regio Marin: è .il mare del 
di | uli-Venezia Giulia. Chilo- 
sa: peri di fondali e di coste che 
sil I ! susseguono, morbidamente 
‘si \Smperate tra spiaggette e 
ISO. STghe fasce di sabbia, diven- 


so si fa marina e creando 
Subienti, panorami, situazio- 
li diverse tra loro. Situazioni 
è, sfumando una nell'altra, 
no origine a litorali di 
«S'ande fascino. E’ tutto un 
d'‘Ondo che contiene, dalle fo- 
pel Tagliamento sino ai bas- 
fondali del confine con la 
lioslvi, le spiagge di Li- 


g da comprende il più bel par- 


{ai (°O avifaunistico del Mediter- 
per itsNeo, le rocce a strapiombo 
DI Îla costiera carsica e i moli, 
mu ti Diazze, i i palazzi di Trieste. 
ge Di uguale a sé stesso, limpi- 
ede |. © cangiante dal blu cobalto 
ina. Ma” per il continuo varia- 
1 di i dei fondali e delle correnti. 
ghi Agli inizi del Novecento, Li- 
da di ho era una lingua di sab- 
limitata da una fitta bo- 


Naglia, 


355. di questa verde penisola 

“Ila sabbia d’oro è diventata 
ella 0a delle spiagge più attrezza- 
ura Y dell'Adriatico. Giovane è 
* i'lmosfera che vi si respira e 
Ci si adatta a coloro che la 
"ediligono per il suo spirito e 


tale n la gran varietà delle strut- 
,nel € che offre. La più diver- 
2. INI è certo l’Aquasplash, 
suo 


iO specialissimo parco dei 


via Vertimenti sull'acqua che 
oa ‘Mprende, oltre a una serie 


scivoli, una piscina con on- 
; artificiali, fontane e un«la- 
x» di 5000 mq attrezzato con 
imo. NOchi per tutte le età. Uno dei 
Dal [Ni d'attrazione verso cui 


Sri quergere è è la terrazza a ma- 
ella è di Lignano Sabbiadoro che, 


sella la sua struttura a conchi- 
jusa N è diventata il simbolo 
tale la località balneare. 
3 calore della sabbia al 
Sk ‘'Mbra dei pini il passo qui è 
ta vero breve. Lignano Pine- 
È pi * dalla caratteristica struttu- 
ni ‘Atchitettonica a spirale, è 
ri (Qpetitentica oasi di verde in 
coll l'affondano ville e alberghi, 
polo e Sozi e boutique, night-club 
A 


) vo Alchi — come il Parco Zoo 
i 


Speciale wrismo. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA / MARE 


Rocce e lidi sabbiosi 


di Punta Verde e quello dedi- 
cato a Ernest Hemingway —e 
le strutture sportive — come.i 
campi da tennis, le scuole d’e- 
quitazione con maneggio —. 
Un punto di forza per Ligna- 
no sono le darsene e i porti tu- 
ristici che, in fase di espansio- 
ne, sono in grado di ospitare 
migliaia di imbarcazioni da 
diporto. 

A tale proposito. sono sorti 
centri attrezzati, come il Ma- 
rina Uno di Lignano Riviera, 
veri e propri villaggi apposita- 
mente strutturati e serviti, co- 
me il Porto Turistico di Ligna- 
no Terramare sull’estremità 
della penisola di Lignano Sab- 
biadoro, dove c’è uno spor- 
ting club con piscina. La vec- 
chia darsena di Sabbiadoro è 
stata recentemente dotata del- 


le più moderne attrezzature. 
Alle porte di Lignano, in co- 
mune di Latisana, infine, si 
trova la grande darsena di 
Aprilia Marittima. Limitato a 
Est dall’Isonzo e a Ovest dal 
Tagliamento, il sistema lagu- 
nare comprende le lagune di 
Grado e di Marano. Quest’ul- 
tima, in particolare, ospita 
l'Oasi avifaunistica, dove ni- 
dificano molte specie stanziali 
e migratorie. Nella Laguna 
sfocia uno dei più bei fiumi 
della regione, lo Stella, meta 
di escursioni. Dalla laguna di 
Marano a quella di'Grado il 
passaggio è inavvertibile tan- 
to sono comuni a entrambe 
quelle caratteristiche che fan- 
no di questo complesso lagu- 
nare un paradiso naturalistico 
dei più affascinanti, con i vec- 


chi casoni dai tetti di canna, la 
conformazione degli isolotti e 
dei canali, la quieta bellezza 
del paesaggio. Fissare le origi- 
ni di Grado è praticamente 
impossibile. Antica com'è an- 
tico il mestiere dei pescatori 
che sono affluiti qui dalle isole 
Venete, essa nasce ufficialmen- 
te nel 452 d.C. quando Attila, 
sceso attraverso il Friuli, di- 
strusse Aquileia spingendo i 
suoi abitanti a cercar rifugio 
nelle più sicure isole dell’anti- 
stante laguna. Risale pressa- 
poco a quell’epoca la costru- 
zione delle basiliche di San- 
t'Eufemia e di Santa Maria 
delle Grazie nel cuore del cen- 
tro storico. Perfettamente 
conservato, grazie all'amore 
che i gradesi hanno per quello 


7000 


che giustamente considerano 
un piccolo gioiello storico-ar- 
chitettonico..da. custodire, .il 
centro ospita anche locali ca- 
ratteristici e ristoranti che of- 
frono una delle più classiche 
cucine di pesce dell'Adriatico. 
Attorno a queste calli strette è 
cresciuta, dalla metà del seco- 
lo scorso, la Grado turistica, 
divenuta ben presto nota co- 
me stazione climatica di cura e 
soggiorno. Temperatura sta- 
bile, basso indice di precipita- 
zioni, ventilazione costante, 
hanno favorito, infatti, sin 


dalla fine dell’800, lo sviluppo 


di Grado quale località terma- 
le di gran fama e prestigio. 

La sua spiaggia principale, in- 
teramente esposta a Sud e fa- 
mosa per la sicurezza dei suoi 
fondali, ospita, oltre “alle più 


412000 ni —_ 


moderne strutture turistiche, 
le notissime Terme Marine 
con gli stabilimenti per la 
psammatoterapia, il centro 
talassoterapico, la piscina co- 
perta, il Solarium. Moderno, 
capace di mille posti, il Palaz- 


zo regionale dei congressi di 


Grado è sede, oltre che di un 
Nutrito programma di con- 
gressi, di concerti e di spetta- 
coli teatrali, che fanno da co- 
rollario al calendario di mani- 
festazioni all’aperto che si sus- 
seguono lungo tutto l’arco 
della stagione estiva. 

Tra Grado e Monfalcone si 
trova l’Hannibal, centro mo- 
tovelico che, su un’area di ci 
ca 66 mila mq, ospita tutti i 
servizi necessari all’appassio- 
nato della nautica da diporto. 
Il complesso sorge su un baci- 
no che offre il riparo di un 
porto naturale. 

A. Monfalcone, seguono la 
piana del Lisert e le risorgive 
del Timavo, il misterioso fiu- 
me che a brevissima distanza 
dalle foci riaffiora, dopo un 
lungo corso ipogeo, dalle pro- 
fondità del Carso. E subito la 
costa diventa rocciosa: è la Ri- 
viera triestina. 

Dominato dal castello dei 
principi di Torre e Tasso, Dui- 
no è un antico villaggio di pe- 
scatori trasformato in centro 
turistico residenziale. Ancora 
un’ampia insenatura, l’incan- 
tevole Baia di Sistiana; poi la 
costa di roccia calcarea prose- 
gue, alternando piccole spiag- 
ge e strutture turistiche a tratti 
impervi. 

La Baia di Grignano, con il 
porticciolo e gli stabilimenti 
balneari, anticipa il verde fitto 
del parco di Miramar in cui, 
per iniziativa di Massimiliano 
d’Asburgo, si trovano riunite 
specie botaniche provenienti 
da tutto il mondo. Il parco si 
sviluppa alle spalle dello sco- 
glio su cui si erge la candida 
mole del castello che fu dimo- 
ra del fratello di Francesco 
Giuseppe prima della tragica 


. avventura messicana. 


Trasformato in un museo oggi 
il castello è, al pari del parco, 
aperto al pubblico. 

Dopo Miramar si percorre la 
costiera di Barcola, che con la 
bella stagione si riempie di ba- 
gnanti. 

Il mare, infilandosi tra moli e 
canali, diventa quindi lo spec- 
chio dei palazzi squadrati e 
dei lampioni fin de siécle di 
Trieste. 

Chiusa tra Carso e mare, la 
città trae proprio dalla sua 
posizione geografica agli 
estremi confini d’Italia, oltre 
che dalle tradizioni che la le- 
gano al Centro Europa, i fon- 
damenti essenziali della sua 
identità attuale. 

Poco prima del confine, rac- 
colta attorno al porticciolo 
del mandracchio, Muggia è 
una cittadina in parte chiusa 
da mura, dominata dai resti 
dell’antico castello. 

Sul colle che la domina, la ba- 
silica di Santa Maria Assunta 
è un piccolo gioiello di archi- 
tettura romanica. Da qui si 
gode uno splendido panora- 
ma che spazia sul golfo di 
Trieste. 
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irilremriiniamin cina iametzimszein ittica 


SILVANO ANTONINI-CANTERIN 
«Propensione regionale 
all’apertura culturale» 


La collocazione geografica del- 
‘ la nostra regione e gli eventi che 
. ne hanno segnatola storia favo- 
riscono una sua caratteristica 
propensione ad aprirsi natural- 
mente nei confronti di culture 
diverse. Reciproche influenze di 
usi e costumi prodottesi nel cor- 
so dei secoli si sono sedimentate 
dando vita da un lato a un ricco 
patrimonio artistico e dall’altro 
a quella sensibilità che rappre- 
senta l’humus da cui trae linfa 
l'integrazione dei popoli e delle 
singole culture. 

Se si considera l’assetto socio- 
economico dell'Europa centrale 
fino agli avvenimenti che hanno 
condotto alla liberalizzazione 
politica ed economica degli stati 
dell’Est europeo bisogna osser- 
vare che i rapporti tra i popoli 
di quest'area erano mediati da 
procedure di stato e formalismi 
di routine. Ciò nonostante la re- 
gione | Friuli-Venezia Giulia 
aveva da tempo intrapreso la 
strada dell’integrazione contri- 
buendo alla nascita della Co- 
munità Alpe Adria e all’intensi- 
ficarsi dei rapporti tra le regioni 
associate. 

Attualmente con le recenti aper- 
ture verificatesi sul fronte del 
l'Est la nostra regione viene a 
trovarsi in una condizione di 
privilegio ma anche di grande 
impegno. Difatti se è vero che 
può contare sull'esperienza di 
rapporti già istituiti e consoli» 
dati è altrettanto vero che su di 
essa incombe l'obbligo di assu- 
‘mere nuove e più ricche iniziati- 
ve di collaborazione e di scambi 


L’assessore regionale Silvano Antonini-Canterin. 


economici e culturali. 

Il segno di quest’impegno è ben 
rappresentato dal ruolo di pri- 
mo piano che la nostra regione 
ha assunto nell’«iniziativa pen- 
tagonale» la cui prima manife- 
stazione in ambito culturale si è 
concretizzata  nell’organizzaa- 
zione del. Mittelfest, recente- 
mente svoltosi a Cividale del 
Friuli. 6 

Da questo insieme di principi 
ispiratori e orientamenti scatu- 
risce la linea di intervento cultu- 
rale che l’Amministrazione re- 
gionale ha inteso adottare. Que- 
sta si fonda principalmente sul- 
l'incentivazione e il sostegno de- 
gli enti, istituti e associazioni 
che realizzano scambi culturali 
e manifestazioni internazionali. 
Ciò assicura un effettivo plura- 
lismo di iniziative e una grande 


IN MOSTRA A CIVIDALE 


Incisioni della Mitteleuropa 


L'esposizione è allestita nel centro civico fino al 30 settembre 


Nel:contesto del Mittelfest, 
che vede quest'anno la sua 
prima edizione a Cividale del 
Friuli e su invito dello stesso 
ente promotore, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, la 
Triennale europea dell’inci- 
sione ha organizzato l’esposi- 
zione «Incisione dalla Mitte- 
leuropa», allestita dal 19 lu- 
glio al 30 settembre presso il 
centro civico di Cividale del 
Friuli, a rappresentare dun- 
que, nel ricco programma del- 
le varie manifestazioni teatra- 
li, musicali e di spettacolo in 
genere, il momento dedicato 
all’arte, e in particolare. alle 
«tecniche  calcografiche, po- 
nendo a confronto cinque ar- 
tisti provenienti da Cecoslo- 
vacchia, Austria, Italia, Un- 
gheria e Jugoslavia. 

La Triennale, che è un’asso- 
ciazione attiva dal 1981, soste- 
nuta da una legge regionale 
del 1987, ha tra i suoi scopi 
istituzionali la diffusione e la 
valorizzazione del linguaggio 
incisorio e nello stesso tempo 
la creazione di momenti di 
contatto e di scambio cultura- 
le tra i paesi europei al fine dî 
facilitare la comprensione e la 
pace tra i popoli, e dunque da 
anni si adopera attraverso 
ampie rassegne collettive pe- 
riodiche o mostre monografi- 


che — come quella dedicata a. 


tutta l’opera grafica di Carlo 
Carrà recentemente tenutasi 
presso la Galleria d’arte mo- 
derna di Udine — per divul- 
gare le esperienze .incisorie 
contemporanee in un contesto 
europeo. Per quanto riguarda 
questa esposizione cividalese, 
l’area geografica presa in con- 
siderazione vanta scuole di 
grafica di altissima levatura, 
sia su un piano di tecniche tra- 
dizionali che su quello della 
sperimentazione d’avanguar- 
dia, e la scelta degli artisti 
dunque, che è stata curata da 
Enzo di Martino, socio fonda- 


tore della Triennale stessa. e 
direttore del Centro interna- 
zionale della grafica di Vene- 
zia, e da Isabella Reale, segre- 
tario generale della triennale e 
conservatore della Galleria 


d’arte moderna di Udine, alli-" 


nea nomi di chiara fama e ol 
tre un centinaio di opere di 
straordinaria qualità, deli 
neando inoltre un panorama 
di linguaggi e di tecniche 
estremamente diversificato. 

Per la Cecoslovacchia il nome 
prescelto è quello di Jiri An- 
derle, da quasi quarant'anni 
attivo come incisore, il cui se- 
gno nitido, analitico, e i cui 
virtuosismi tecnici uniti alla 
forza di suggestione poetica 
delle sue figurazioni hanno ri- 
scosso riconoscimenti inter- 
nazionali. Uno dei caratteri 
distintivi dell’artista praghese 
è il dialogo costante con i 
maestri antichi, attraverso il 


ricchezza di proposte. Attraver- 
so lo strumento legislativo co- 
stituito- dalla Legge Regionale 
n. 68/1981, nel 1990' sono stati 
concessi contributi per 750 mi- 
lioni di lire. 
Tra le iniziative di particolare 
rilievo sono da ricordare i con- 
certi in Istria dell’Orchestra e 
Coro del Teatro. Verdi di Trie- 
ste, gli spettacoli teatrali in Ju- 
goslavia del Teatro Stabile Slo- 
veno di Trieste, le mostre inter- 
nazionali del Centro: Friulano 
Arti Plastiche di Udine e del 
Centro Iniziative Culturali 
«Pordenone» — il Laboratorio 
Internazionale della Comunica- 
zione Sociale, linguistica e lette- 
taria in collaborazione con l’U- 
niversità degli Studi di Udine 
—, le attività giovanili interna- 
zionali promosse dall’Istituto 


ricorso a citazioni — da dipin- 
ti, incisionirma anche da foto- 
grafie — che anima di nuova 
Vita reinterpretandone i moti- 
vi e inventando per i loro pro- 
tagonisti nuovi gesti e nuovi 
significati, La figura umana e 
tutta la gamma delle sue pas- 
sioni domina l’arte impiegata 
di Anderle, così come i suoi 
incubi ricorrenti, fissati in 
presenze terrificanti e biomor- 
fe cariche di violenza e sop- 
praffazione: a Cividale si pos- 
sono ammirare alcune di que- 
ste originali figurazioni, tratte 
dal ciclo «La Commedia del- 
l’Arte», accanto a una serie 
eccezionale di quindici inci- 
sioni che in anteprima per l’I- 
talia ne riassumono la produ- 
zione più recente, cioè «Apà 
passionata Humana», dal ci- 
clo che illustra il saggio di Va- 
clav Havel «Una parola sulla 
parola» pubblicato in volume 


Regionale di Studi Europei di 
Pordenone (I.R.S.E.), dal Co- 
mitato di Trieste della Società 
Dante Alighieri, dal Centro Ri- 
cerca e Divulgazione Musicale 
di Udine e dall’Associazione 
Musicisti Giuliani di Udine, le 
iniziative cinematografiche a li- 
vello internazionale del Centro 
Ricerche e Sperimentazione ci- 
nematografiche «La Cappella 
Underground» di Trieste, del 
Centro Espressioni Cinemato- 
grafiche di Udine, delle Aziende 
Autonome di Soggiorno e Turi- 
smo. 
Accanto alle iniziative di natura 
più precipuamente culturale 
vanno anche menzionati gli in- 
terventi nel settore della For- 
mazione Professionale che si 
svolgono in collaborazione con 
i Paesi limitrofi e che costitui- 
scono un importante veicolo di 
scambi in un campo di così 
grande attualità. 
L'insieme delle iniziative cui si è 
fatto cenno si configura tuttavia 
come una fase transitoria dei 
rapporti culturali che la nostra 
regione intrattiene con i Paesi 
dell'Europa centrale. E° da rite- 
nersi infatti che la rapida evolu- 
zione degli eventi implichi la co- 
stante rielaborazione delle stra- 
tegie, l’impiego coordinato di 
una maggiore quantità di risor- 
se e l'adozione di atteggiamenti 
di grande apertura e flessibilità. 
Silvano Antonini-Canterin 
Assessore regionale 
alle Attività e 
beni culturali 


nel 1990 in Germania a fini 
benefici. 

Accanto alle incisioni tradi- 
zionali dal punto di vista tec- 
nico di Anderle le sperimenta- 
zioni di Dora Maurer, artista 
d’avanguardia, multimediale, 
attiva tra Budapest.e Vienna, 
che si muove su un piano di 


rigorosa astrazione utlizzan-. 


do con processi di tipo analiti- 
co e sistematico, tecniche a 
stampa e materiali diversi, es- 
sendo impegnata a partire da- 
gli anni Sessanta su temi e 
procedimenti della. «process 
art» con forte carica concet- 
tuale. Rappresenta la Jugosla- 
via Vladimir Velickovic, pit- 
tore e incisore attivo a Parigi, 
padrone di un segno essenzia- 
le e perentorio, con il quale 
analizza ai limiti dell’esaspe- 
razione la figura umana, bloc- 
candola in sequenze di movi- 
menti funambolici e con 
un'’insistita ossessione per i te- 
mi della violenza fisica con ac- 
centi di agghiacciante veri- 
smo. Adolf Frohner, attivo a 
Vienna, ha fatto della figura 
femminile la protagonista di 
una vasta gamma di caratteri 
psicologici, trasmettendo ero- 
tismo, ingenuità, a volte perfi- 
dia etc., esasperando la quoti- 
dianità con un segno non de- 
scrittivo ma estremamente 
aperto, con interventi croma- 
tici che si ricollegano alla sua 
esperienza pittorica ricca di 
valenze informali. La rappre- 
sentanza italiana vede infine 
le acquetinte su raffinate carte 
a mano di Riccardo Licata, 
artista attivo tra Venezia e Pa- 
rigi, che ripropone nelle sue 
stampe i crittogrammi colora- 
tissimi del suo originale lin- 
guaggio pittorico ispirato dal- 
le suggestioni arcaicizzanti di 
un segno-impronta di forte 
impatto articolato in ritmi 
compositivi e cromatici diver- 
sificati. 


I 


pirrez 


A DUINO 


Concerti al castello: 
resta ancora 
un appuntamento 


Il ciclo di «Concerto al Castel- 
lo 1991», organizzato dal Co- 
mitato iniziative castellane di 
Udine, è giunto al suo ultimo 
appuntamento: ieri infatti nel- 
la corte del Castello di Duino, 
messo a disposizione dal prin- 
cipe Carlo Alessandro della 
Torre e Tasso, era di scena il 
penultimo incontro musicale 
con il «Ligeia Ensemble», 
composto da musiciste della 
regione presenti da anni nel 
panorama concertistico. Inse- 
rite in una splendida cornice 
sotto la torre castellana e ac- 
canto al pozzo, avremo Luisa 
Sello al flauto e ottavino, Ca- 
terina De Rienzo al flauto e 
flauto in sol, Carla Braiten- 
berg al violoncello, Silvia 
Rambaldi al clavicembalo, 
Annalisa Gon all’arpa e Carla 
Minen alla chitarra, che han- 
no eseguito un programma 


dosi con grazia tutta femmini- 
le agli strumenti in organici 
differenziati a seconda delle 
esigenze delle partiture per i 
brani di Bach, Haydn, Ber- 
lioz,.. Cojaniz, Boccherini, 
Graziani, Ponse, mentre tutte 
insieme hanno suonato la Pa- 
vane di Ravel e in chiusura il 
«Tiercreis» di Stockhausen. 
Le sei concertiste sapevano 
che, come sempre quando il 
promotore del concerto è il 
Comitato iniziative castella- 
ne, quella sera dovevano ac- 
cettare assieme a loro un altro 
protagonista: il castello! E’ in- 
fatti per la valorizzazione del 
patrimonio monumentale e 
storico che la nostra associa- 
zione, consolidatasi con statu- 
to nel-1984, opera in campo 
musicale, allestendo in colla- 
borazione con enti pubblici e 
privati improvvisati auditori 
estivi in sedi prestigiose gentil- 
mente offerte a titolo gratuito 
dai pfoprietari. Il binomio 
musica e storia in questi anni 
si è dimostrato capace non so- 
lo di promuovere una concre- 
ta sensibilizzazione dell’opi- 
nione pubblica nei confronti 
del patrimonio storico monu- 
mentale, ma anche, grazie al- 
l’arte dei concertisti e alla mu- 


molto articolato, avvicendan- . 


Marisanta di Prampero de Carvalho. 


sica selezionata in armonia 
con lo scenario, di offrire allo 
spettatore una ricreazione 
colta e suggestiva dello spiri- 
to. Per queste caratteristiche, 
Concerto al Castello 1991 ha 
ottenuto il patrocinio dei mi- 
nisteri del Turismo e dello 
Spettacolo, per i Beni cultura- 
li e ambientali e della Regio- 
ne. 
L'appuntamento di ieri al Ca- 
stello di Duino — era il nono 
in cartellone — ed aveva la di- 
rezione artistica di Giuliana 
Gulli e la coreografia di Clau- 
dio Talotti. La kermesse mu- 
sicale era molto attesa dal 
pubblico e dagli stessi promo- 
tori: il Comune di Duino Au- 
risina, l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste 
e della sua riviera, la Provin- 
cia di Trieste e l’Ansaldo. Il 
castello, citato da Plinio come 
«Castellum Pucinum», fortili- 
zio romano, cui in epoche suc- 
cessive si aggiunsero il castello 
vecchio o «Dama Bianca» e il 
castello nuovo (ricco di prege- 
voli opere d’arte tra cui una 
elegante scala elicoidale attri- 
buita al Palladio), è infatti 
uno dei complessi più belli e 
suggestivi del Friuli-Venezia 
Giulia. 5 
Decimo e ultimo appunta- 
mento per Concerto al Castel- 
lo 1991 sarà lunedì 16 settem- 
bre al Teatro Verdi di Porde- 
none con l'Orchestra Sinfoni- 
ca di Mosca, direttore Pavel 
Kogan, solista Derek Han, in 
programma musiche di Ciai- 
kovskij. Sarà per noi del Co- 
mitato l’ultimo concerto del 
ciclo, ma il primo per il pub- 
blico dopo il rientro estivo e il 
primo per l'Orchestra in aper- 
tura della tournée italiana. 
Ma riusciranno i musicisti 
russi a passare i confini? Il Co- 
mitato, assieme a tutto il mon- 
do civile, se lo augura di cuo- 
re, e non solo per il concerto! 
Verranno da noi e li festegge- 
remo, così come è stato lo 
scorso 15 luglio al Castello di 
Udine, per l'Orchestra Filar- 
monica Slovena. 

Marisanta di Prampero 

de Carvalho 
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Speciale iurismo 


A VILLA VARDA DI BRUGNERA 


| E? la Provincia di Pordenone 


che organizza, presso Villa 
Varda di Brugnera, l’ampia 
rassegna intitolata «Capi d’o- 
pera in Provincia. Pittura e 
scultura nel Friuli Occidentale 
dal 1945 agli anni ’80». 

Si tratta di una mostra cheè in 
relazione con il 20.0 anniver- 
sario della costituzione della 
Provincia di Pordenone e che 
si inserisce in una linea di ri- 
cerca e riscoperta della realtà 
provinciale, che ha già visto 
succedersi negli scorsi anni 
varie manifestazioni organiz- 
Zzate... sempre presso Villa 
Varda con l’apporto di altri 
Enti. 

L'odierna manifestazione è 
organizzata assieme al Comu- 
ne di Brugnera, al Comune di 
Pordenone, . alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e in col- 
laborazione con il Centro ini- 
ziative culturali Pordenone. 

Si tratta di una mostra molto 
impegnativa che per la prima 
volta fa il punto su quanto 


nella nostra provincia è acca- 


duto nell’ambito della pittura ‘ 


e della scultura dall’immedia- 
to dopoguerra. agli anni Ot- 
tanta: e non è poco, anche se 
ancora il grande pubblico 


ignora molte cose, nonostante. 


le iniziative che in questi ulti- 
mi venti anni sono state realiz- 
Zate attorno a un numero rile- 
vante di importanti personali- 


tà della nostra arte, personali- 
tà note anche al di fuori dei 
confini della provincia e della 
regione. 

La mostra occupa tutte le sale 
di Villa Varda di Brugnera, 
che ben si presta ad articolare 
secondo spazi agevolati defi- 
niti i vari momenti del percor- 
so espositivo, ricco di circa 
centocinquanta opere tra pit- 
tura, incisione e scultura. 
Essa si è iniziata con la ripro- 


posizione di una mostra tenu- 
tasi a Pordenone nel 1949: in 
quell’occasione infatti ‘erano 
presenti, salvo pochissime ec- 
cezioni, tutti i più noti e validi 
artisti operanti nel nostro ter- 
ritorio, e anche artisti scom- 
parsi ai quali opportunamen- 
te il Comitato organizzatore 
aveva dedicato una sia pur 
breve retrospettiva. 

Si potevano così vedere in 


La mostra occuperà tutte le sale di Villa Varda di Brugnera. 


quel ’49 tutti i modi stilistici 
ancora vivi, all’epoca, nella 
nostra area, dal tardo otto- 
centismo dei Nono, dei Car- 
gnel, dei Corompai, al fra- 
grante e poetico Novecento di 
un Vettori, ai modi ulterior- 
mente aggiornati di un Pizzi- 
nato, di una Adele Piazza e 
poi dei più giovani Giannelli, 
Borallini e così via. 


Riproporre dunque quella 


mostra e quegli artisti ha il 


senso, molto preciso, di consi- 
derare il punto di partenza de- 
gli sviluppi ulteriori. In essa 
saranno così presenti opere di 
parecchi attori della vecchia 
guardia, dai Nono ai Cargnel, 
Martina, Silvestri, De Paoli, 
Pio Rossi, eccetera, con opere 
che saranno o le medesime che 
allora furono presenti, o co- 
munque dell’epoca, tali da 
trasmettere con verità la situa- 
zione dei linguaggi allora ado- 
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perati dai vari artisti, dai più 
anziani ai più giovani. 
Dopo le sale dedicate a questa 
mostra rievocativa, comince- 
ranno quelle dedicate allo svi- 
luppo delle varie personalità 
dal dopoguerra în poi. 
Gli artisti e le opere saranno 
raggruppati, per quanto pos- 
sibile e opportuno, secondo le 
‘generazioni. 
Verranno così esposte, via via, 
opera di Cesarini, Culos, Va- 
riola, Michieli, Zuccheri; Tra- 
montin, Brunetta, Furlan, 
‘Pizzinato, Vettori, Moretti, 
De Rocco, De Gottardo, 
Sam, Giannelli, Florian, Piaz- 
za, Barborini, Bordini, Bot- 
tecchia, Gerbino, Jus, Zava- 
gno, Igne, Toni Zuccheri, Bu- 
setto, Magri, Belluz, Onesti. 
E’ dunque una mostra vasta e 
varia, in grado di ben docu- 
mentare circa quarant’anni di 
pittura e scultura nel nostro 
territorio, anche se non giun- 
ge, per scelta storicizzante, 
agli operatori più giovani. 
Essa è accompagnata da un 
volume pensato non tanto co- 
me catalogo, quanto come un 
libro di cui fruire anche auto- 
nomamente dalla rassegna. 
La durata è fino al 22 settem- 
bre. 
C. Carlo Pauletto 
curatore 
della mostra 


NELLA CAPITALE DELL’ARCHEOLOGIA TE 


Aqualeta, un t 


Nell’elenco che. viene stilato 
verso la fine del IV sec. d.C. e 
risponde al gusto classicistico 
dei canoni e delle classifiche, la 
città di Aquileia viene inserita 
tra le prime dieci dell'impero ro- 
mano, Benché già allora l’impe- 


, ro desse sinistri segnali di cedi- 


mento, tuttavia nel suo vasto 
corpo dall'Asia minore all’Afri- 
ca, dall’Europa settentrionale 
all’Egitto, esistevano città con 
oltre un milione di abitanti, co- 
me la stessa Roma, Costantino- 
poli, Antiochia, per non citare 
che le più note. 

L'elemento di forza di Aquileia 
è la sua collocazione, al sommo 
delle rotte adriatiche e al natu- 
rale punto di collegamento con 
gli itinerari stradali lungo le val- 
li trasversali delle Alpi orientali 
che portavano direttamente alla 
sponda del Danubio. Tali colle- 
gamenti sono documentabili ar- 
cheologicamente fin dall’età dei 
bronzo (II millennio a.C.), ma 
si sviluppano in particolare nel- 
l'età del ferro (secoli centrali del 
primo millennio a.C.) per poi 
trovare una nuova e splendida 
fioritura nel segno di Roma, nei 
primi quattro secoli dell’era cri- 
stiana. 

Nel nome'di Aquileia si riassu- 
me dunque una lunga serie di 
contatti che non sono esclusiva- 
mente di natura economica, ma 
investono tutti gli aspetti cultu- 
rali connessi con la vita quoti- 
diana. Così quando nell’età di 
Cesare proprio da Aquileia par- 
tono le legioni per le guerre gal- 
liche, seguono gli stessi itinerari 
dei mercanti che con i.loro pro- 
dotti diffondevano nuovi mo- 
delli di vita, ben presto accolti 
dalle popolazioni transalpine. 
Lungo le stesse strade viagge- 
ranno i primi missionari, nel IV 
sec. d.C. e quindi altri missiona- 
ri, nel periodo carolingio (per 
cristianizzare gli Slavi) e ancora 
nel periodo ottoniano, per por- 
tare la religione cristiana agli 
Ungheri appena insediatisi alle 
sponde del Danubio. 

Vita pubblica e privata di Aqui- 
leia romana è l’argomento di 
una;mostra che sarà visitabile 


da luglio a novembre nella città 
della Bassa friulana. La mostra, 
che trae il curioso titolo «Novi- 
tà cavate di sotterra» da una de- 
finizione del lavoro archeologi- 
co di un dizionario ottocente- 
sco, intende illustrare alcuni ele- 
menti nuovi che sono stati aj 
portati alla conoscenza della 
città anche dalla ricerca sul 
campo e dal lavoro scientifico, 
che in questi ultimi anni si sono 
di molto intensificati. 

La mostra, suddivisa in due 
parti, si articola in due sedi di- 
stinte, rispettivamente presso il 
Museo archeologico nazionale 
e presso il Museo civico del Pa- 
triarcato. 

Il tema della vita pubblica si in- 
centra in particolare sul foro, 
oggetto di recenti e recentissime 
ricerche che hanno permesso di 
Ticonoscere come il punto cen- 
trale dell’antica città (fondata 
nel 181 a.C.) e luogo di incontro 
degli ‘assi della centuriazione 
(continuati fino ai giorni notri 
dalla strada Palmanova-Belve- 
dere e dal canale Anfora) corri- 
spondeva a un’antica bassura, 
forse in epoca molto antica area 
paludosa, ma certamente abita- 
ta prima della venuta dei Ro- 
mani, come provano scavi an- 
cora in corso. 

Il progetto originario del foro, 
risalente dunque al II sec. a.C., 
appare in larga misura ispirato 
a quel rapporto di 1 a 3 che ca- 
ratterizza tutta l'urbanistica di 
Aquileia romana e si ritrova an- 
che nella pianta della basilica 
forense, che chiudeva il lato me- 
ridionale del foro stesso. Essa 
era ispirata al modello della ba- 
silica Ulpia, del foro di Traiano 
a Roma, ma è nota la sua deco- 
razione del periodo severiano. — 
Recentissima è la scopertà di 
due pozzi, presso gli angoli me- 
ridionali del foro, al cui interno 
sono stati recuperati un meda- 
glione bronzeo con una testa a 
grandezza naturale e una secon- 
da testa, a tutto tondo, con trac- 
ce di doratura, da una statua 
(forse equestre?) dell’avanzato 
IMI sec. d.C. Probabilmente con- 
nessa a documentati interventi 


successivi, di età tetrarchica o 
costantiniana, era una grande 
base iscritta dedicata al padre di 
Virgilio, ritenuto cittadino di 
Aquileia. 

Il vasto discorso sulla vita pub- 
blica, presso il Museo civico, si 
snoda in primo luogo intorno al 
tema della casa. Giova ricorda- 
re che lo stesso museo, di recen- 
te costruzione, si trova esatta- 
mente al di sopra di una domus 
romana, di cui sono visibili al- 
cuni pavimenti musivi e parte 
della decorazione a fresco, in si- 
to. Nel suggestivo percorso, che 
cerca di ricreare in parte la pian- 
ta ideale di una casa romana, 
con il-suo giardino, una taber- 
na, i magazzini etc., saranno 
esposti oltre a numerosi oggetti 
che di norma si trovavano nel- 
l’arredamento delle case roma- 
ne anche gli affreschi, appena 
restaurati, rinvenuti al di sotto 
del battistero paleocristiano di 
Aquileia e appartenuti a una 
domus che fu'abitata fino a tut- 
to il III sec, d.C. 

nelle stanze del piano superiore 


verrà sviluppato poi il tema dei ‘ 


divertimenti, che nella città di 
Aquileia facevano capo ad alcu- 
ni vasti edifici pubblici, quali il 
circo (dalla cui area proviene 
una splendida lamina d’oro con 
la raffigurazione di due aurighi 
In corsa), l’anfiteatro e le terme 
«costantiniane» (denominazio- 
ne rimastaci da una iscrizione 
antica) scavate solo in parte, già 
dotate di migliaia di metri qua- 
drati di splendidi mosaici con 
Vasche rivestite di preziosi mar- 
mi multicolori. Infine le prati- 
che funerarie saranno illustrate 
‘mediante l'esposizione di alcuni 
corredi scavati nel 1990 nella 
necropoli del Ponterosso, lungo 
l’antica via Annia, e da elementi 
funerari di rinvenimento casua- 
le o privi di contesto, ma di 
grande bellezza, tra cui si cita 
una parte cospicua di una colla- 
na d’oro, un magnifico corredo 
di ambre (oggetti per la cui la-- 
vorazione le officine di Aquileia 
erano meritatamente famose) e 
rilievi funerari di grande finez- 
za. 
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«Città emergente 


Quando un amministratore 
pubblico deve promuovere 
cultura. non può non tener 
conto delle numerose ricadute 
che tale attività comporta. 

La più evidente tra queste, an- 
che per lo sviluppo dell’eco- 
nomia e della società, è da in- 
dividuare nel turismo che, co- 
m'è noto, necessita di profon- 
di cambiamenti: dalla qualifi- 
cazione della sua offerta di 
servizi alla valorizzazione del- 
le bellezze naturali e dei beni 
culturali d’interesse storico, 
archeologico e storico-pa- 
triottico, di cui anche il nostro 
territorio può menare vanto. 
Non è un mistero che anche la 
Provincia di Trieste, al pari di 
molte località d’arte del no- 
stro Paese, custodisce impor- 
tanti patrimoni culturali, non 
sempre conosciuti e valorizza- 
ti come meriterebbero. Que- 
sti, come del resto le strutture 
congressuali e fieristiche, gli 
importanti Santuari religiosi, 
le manifestazioni folkloristi- 
che, le tradizioni eno-gastro- 
nomiche, possono di volta in 
volta offrire non minori at- 
trattive per il turismo cultura- 
le di oggi. Su tale rilancio e va- 
lorizzazione ricade l'impegno 
della Provincia, convinta che 
Trieste è città originale e uni- 
ca, che si affaccia oggi al mer- 


cato turistico internazionale 
quale consolidata e ormai 
esperta sede di congressi; città 
emergente anche in campo 
scientifico e di ricerca, ricono- 
sciuto centro d’arte e di cultu- 
ra, dotato di qualificate e im- 
portanti strutture teatrali, 
musicali ed espositive, città 
con particolare e naturale vo- 
cazione per il mare. 

Sulla base di queste premesse 
di ordine generale, l’Assesso- 
rato provinciale alle attività 
culturali — cui molto oppor- 
tunemente sono affidate an- 
che le deleghe al turismo, allo 
sport e tempo libero e alle 
problematiche giovanili — sta 
già da alcuni anni promuo- 
vendo una serie di qualificate 
iniziative (mostre internazio- 
nali, rassegne cinematografi- 
che, spettacoli musicali, attivi- 
tà di ricerca, pubblicazioni, 
ecc.) e perseguendo un sodali- 
zio di energie e di risorse capa- 
ci di valorizzare Trieste e il 
suo hinterland, in tutte le for- 
me, per stabilire un saldo lega- 
me al suo interno e sviluppare 
da questo un nuovo ruolo di 
Trieste, baricentro vero della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e, più in generale, della co- 
munità di lavoro Alpe-Adria, 
tenendo anche conto dell’ela- 
borazione culturale slovena e 


Speciale turismo 
UDINE /CUM 


«Iniziative ’ad hoc° 
in svariati settori» |per ogni esigenza» 


della minoranza italiana in 
Istria. 
E’ mia convinzione che Trie- 
ste debba acquisire, quanto 
prima, anche in campo turisti- 
co e culturale, una sua specifi- 
ca e più incisiva funzione, cui 
la città ha titolo in forza della 
posizione geografica, nonché 
per la sua natura cosmopolita, 
che sembrano designarla qua- 
le partner qualificato e privile- 
giato della Comunità Euro- 
pea. Pur in presenza dei dram- 
matici recentissimi eventi, re- 
sto persuaso che i radicali mu- 
tamenti intervenuti nell’Est 
europeo debbano assegnare 
un ruolo più importante alla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e a Trieste in particolare. 
Per poter puntare su tutta una 
serie di proposte concrete, 
volte all’effettivo rilancio del- 
la Provincia, occorre però che 
la Regione, per la verità dimo- 
stratasi fino a oggi attenta e 
sensibile, garantisca, assieme 
al passaggio dei nuovi compi- 
ti, anche un più adeguato tra- 
sferimento di risorse finanzia- 
rie e umane. 
Raffaele Dello Russo 
‘Assessore provinciale 
di Trieste 
affari relativi alla Cultura, 
allo sport, al tempo libero, 
al turismo e giovani 


Due sono le linee principali di 
intervento . dell’Amministra- 
zione provinciale di Udine nel 
settore della cultura: decen- 
tramento e valorizzazione del- 
le realtà culturali operanti sul 
territorio. 

Le iniziative sono program- 
mate ‘in modo da rispondere 
alle esigenze della periferia 
che, nell’azione dell’assesso- 
rato, si fa centro in quanto 
«attore» principale nell’ambi- 
to di queste progettualità, 
centro anche perché si cerca, 
come si diceva, di valorizzare, 
rendere attivi e partecipi an- 
che i soggetti culturali che vi- 
vono e operano in questi am- 
biti. 

Le implicazioni di queste linee 
di condotta sono molte; a una 
serie di comportamenti obbli- 
gati si affianca una «ricaduta» 
naturale dell’azione svolta 
dall’assessorato, la principale 


è sicuramente quella legata a - 


una «dinamizzazione» delle 
realtà e soggetti coinvolti che 
aumentano così il loro grado 
di rappresentatività che, nel- 
l'ambito del discorso che qui 
si vuol fare, può essere intesa 
come nuova e maggiore po- 
tenzialità turistica. 

In altre parole assegnare a un 
territorio un paese, una locali- 
tà distinta, funzioni nel setto- 
re culturale significa caricarlo 
di «valori aggiunti» che pos- 


sono causare ricadute positive 
non solo per quanto riguarda 
la formazione sociale ma an- 
che quella turistica. 

Essendo il decentramento, co- 
me si diceva, una delle portan- 
ti dell’azione sviluppata dal- 
l'assessorato alla cultura del- 
l’amministrazione provinciale 
di Udine, è conseguente, a va- 
ri livelli, una valorizzazione 
‘del territroio friulano con ine- 
vitabili «ricadute» turistiche. 
Un esempio: quattro anni fa, 


. accogliendo un progetto gene- 


rale di rilancio del Lago dei 3 
comuni, l’Amministrazione 
provinciale ha ideato un pro- 
gramma culturale che, con il 
suo richiamo e assieme ad al- 
tre iniziative, ha innescato un 
interesse turistico per questa 
zona, interesse che, a detta de- 
gli amministratori locali, è 
soddisfacente. 

Man mano che aumentava 
l’attenzione per questa zona è 
aumentata anche la qualità 
dell’offerta culturale . della 
Provincia che ha sostituito le 
proposte meramente spetta- 
colari e di richiamo dei primi 
‘anni con iniziative di studio e 
riflessione sulla realtà locale, 
lo testimonia la videoinstalla- 
zione che quest'anno, in mo- 
do nuovo e inusuale, affronta 
visivamente e riporta al pub- 
blico presenté in zona, i temi 
dell'emigrazione. 


Si potrebbero qui citare altri 
esempi quali i «Concerti al ca- 
stello» che, anche grazie all’a- 
zione della Provincia, hanno 
contribuito a una conoscenza 
maggiore dell’edilizia fortifi- 
cata del Friuli, le iniziative 
spettacolari nelle ville e piazze 


della Bassa friulana, le mostre , 


d’arte itineranti e tanti altri 
programmi sviluppati in que- 
sti anni di attività. 
Mi preme però sottolineare 
come gli interventi culturali 
possano qualificare una zona, 
un paese, un aspetto delle 
realtà territoriali; quindi, a 
mio avviso, le varie leggi fi- 
nanziarie, i bilanci statali e re- 
gionali dovrebbero tenere in 
maggiore considerazione la 
cultura, riconsiderandola ico- 
me fattore produttivo e certa- 
mente non sovrastrutturale. 
Maggiori disponibilità, a mio 
avviso, in questo settore do- 
vrebbero venir assegnate alle 
province in quanto «soggetti» 
amministrativi capaci di «dia- 
logo» con il territorio e quindi 
potenziali valorizzatori. La 
recente legge 142 sul riordino 
degli enti locali presenta qual- 
che novità, ma si può e si deve 
fare ancora e meglio. 
Giacomo Cum 
Assessore provinciale 
alla cultura 
di Udine 


PORDENONE / CHIAROTTO 


«I giovani soggetto e ogge 0 


di un impegno educativo» 


Promuovere in tutta la comu- 
nità un impegno educativo 
che veda i giovani contestual- 
mente soggetto e oggetto; raf- 
forzare l'identità del territorio 
del Friuli Occidentale rico- 
struendone la storia artistica, 
culturale, economica, sociale; 
promuovere attività di forma- 
zione e di ricerca di carattere 
universitario: questi sono gli 
impegni fondamentali e le di- 
rettive di lavoro dell’ammini- 
strazione provinciale di Por- 
denone in un ambito integrato 
di attività culturali, di assi- 
stenza e istruzione. 

1) Ogni società, soprattutto 
una Provincia giovane come 
la nostra, non può non porre 
in primo piano un impegno, 
un progetto che riguardi e 
coinvolga i giovani. 

Si tratta di favorire la crescita, 
la realizzazione forse, di una 
«comunità educante». Giova- 
ni e adulti devono essere sog- 
getti attivi, pur con ruoli di- 
versi, in questa comunità; l’at- 
tività educativa va intesa in- 
nanzitutto come sollecitazio- 
ne alla riflessione, al dialogo, 
alla solidarietà; i giovani de- 
vono trovare stimoli e spazi 
per la propria responsabilità, 
per la propria libertà. Le atti- 
vità culturali, le attività spor- 
tive e ricreative, saranno sem- 
pre legate a una dimensione 


educativa, che si esplica pro-- 


prio nella valorizzazione della 
riflessione. interiore, dell’at- 
teggiamento critico, dell’aper- 
tura agli altri, della compren- 
sione razionale della comples- 
sità dei fenomeni storici, poli- 
tici, sociali. 

L'attività educativa diventa 
anche la forma privilegiata di 
prevenzione primaria del disa- 
gio, dell’emarginazione: chi è 
abituato alla riflessione, al- 
l’interiorità, alla razionalità, 
chi sa aprirsi e misurarsi con 
gli altri, può trovare anche le 
energie per superare 1 disagi, 
per evitare le forme più gravi 


di emarginazione. Certo, i 
problemi resteranno; sono 
convinto tuttavia che una po- 
litica per i giovani che ponga 
al centro il discorso educativo 
resti lo strumento più efficace 
per far crescere la comunità, 
per limitare i disagi, la soffe- 
renza del vivere. 

2) L’amministrazione provin- 
ciale fra i molti aspetti dell’at- 
tività culturale ha ritenuto di 
privilegiare nei suoi interventi 
diretti il discorso della ricerca 
storica come strumento per 
rafforzare l'identità del nostro 
territorio, giunto solo recente- 
mente a una sua specificità e 
autonomia amministrativa. 
Già sono state realizzate mo- 
stre, convegni, ricerche, pub- 
blicazioni su Odorico da Por- 
denone, sul 500, sulla società 
del 700, su personaggi signifi- 
cativi della realtà culturale e 
sociale del nostro secolo, sulla 
figura di Pier Paolo Pasolini, 
soprattutto nei suoi legami 
con il Friuli. 

E’ già progettata un’ampia ri- 
cerca sull’arte, la società, la 
città del secolo XV nel Friuli 
Occidentale, che troverà con- 
creta esplicazione con mostre 
e convegni nei prossimi anni. 
Per dare sostegno istituziona- 
le a questi progetti sono già 
state avviate le procedure per 
realizzare due istituti di ricer- 
ca: l’Istituto per la storia del 
Friuli Occidentale; l’Istituto 
«Pier Paolo Pasolini» con se- 
de a Casarsa. 

Nell'ambito del progetto di 
costituzione dell'identità del 
territorio si inserisce la costi 
tuzione del Museo Provinciale 
della vita contadina che ha se- 
de a San Vito al Tagliamento; 
sta avviandosi un progetto 
più vasto per costituire una 
«rete» provinciale di musei 
della «cultura materiale» che 
dovrebbe trovare una sua pri- 
ma attuazione con il Museo 
dell’attività fabbrile e delle 
coltellerie a Maniago: 


La valorizzazione del Parco 
naturalistico di San Floriano 
a Polcenigo e l’acquisto del 
«Cimitero degli ebrei» a San 
Vito costituiscono tasselli già 
attuati di un discorso sull’edu- 


cazione naturalistica che con-, 


tribuiscono ulteriormente alla 
coscienza dell’identità del ter- 
ritorio. Sesto al Reghena sta 
diventando un polo di sottoli 


neatura di aspetti storici, arti-‘ 


stici, naturalistici di grande ri- 
lievo. 

3) Perché l’università a Porde- 
none? Nessuno chiede l’istitu- 
zione di un’autonoma e nuova 
università, bensì l’attivazione 
di corsi di laurea, di corsi 
post-diploma e post-laurea, di 
istituti e attività di ricerca; le 
attività universitarie costitui 
scono per una comunità sti- 
molo allo sviluppo globale del 
livello culturale in tutti i setto- 
ri, costituiscono stimolo alla 
qualificazione della ricerca, 
all’innovazione nelle attività 
produttive e nei servizi; per un 
certo numero di giovani inol- 
tre la presenza di attività uni- 
versitarie è elemento impor- 
tante per rendere possibile di 


‘fatto la prosecuzione degli 


studi. L'amministrazione pro- 
vinciale è soggetto attivo al- 
l’interno di un comitato (che 
intende diventare Consorzio) 
proprio per promuovere in 
forma coordinata i rapporti 
con le università che possono 
avviare in Pordenone le attivi- 
tà richieste. 
E° inatto il dibattito per l’ap- 
provazione dello Statuto del- 
l’amministrazione provinciale 
di Pordenone; di questi temi, 
di questi progetti sarà neces- 
sario trovare esplicito seppur 
sintetico riferimento nello 
Statuto proprio per dare mag- 
gior forza e impegno istituzio- 
nale a queste linee di azione. 
Sergio Chiarotto 
‘Assessore provinciale 
di Pordenone 
alla cultura 


T SARAGHI 


GORIZIA / PANZERA 


E° oramai unanimemente: ac- 
quisita la;peculiarità dell’iden- 
tità culturale della provincia 
di Gorizia, specchio fedele di 
una condizione storico-geo- 
grafica assolutamente. origi- 
nale nel complessivo panora- 
ma dell’area friulo-giuliana e, 
più in generale, dell’Europa 
Centro-Danubiana. 

Punto, da sempre, di incontro 
di flussi commerciali, di etnie 
diverse e di variegate esperien- 
ze sociali, l’Isontino raccoglie 
ed amalgama anime moltepli- 
‘ci, che a differenza di quanto 
‘si verifica altrove qui ritrova- 
no un modo di coesistere che 
offre all’indagine dell’attento. 
osservatore spunti numerosi 
«di riflessione. 

Senza nulla concedere a quel- 
la che potrebbe essere una 
acritica rivisitazione di stereo- 
tipi ormai entrati nel linguag- 
gio comune, è tuttavia senz’al- 
tro riconosciuta, come fonda- 
mentale elemento di sintesi del 
mondo culturale locale, l’im- 
portanza essenziale  dell’in- 
fluenza per lungo tempo eser- 
citata sulle nostre popolazioni 
da quel mosaico di culture ol- 
tre che di popoli diversi che fu 
il mondo degli Asburgo. 
Un’influenza che continua 
ancora oggi a produrre i suoi 
effetti sotto molteplici profili, 
senza peraltro — ciò che qui 
preme rilevare — costituire 
elemento di asfittica chiusura 
in un passato ormai lontano, 
ma ponendosi al contrario 
quale prezioso elemento di ar- 
ricchimento dell’humus cultu- 
rale, in connubio con le altre, 
altrettanto. importanti ten- 
denze che da sempre si espri- 
mono nella vicenda storica e 
nella civile convivenza delle 
nostre popolazioni. 


. Sarebbe inconferente in que- 


sta sede, anche per l’esiguità 
dello spazio concessomi, ri- 
percorrere analiticamente tut- 


7000 12000. 


Provincia 


con un'identità 


culturale 


peculiare 


te le numerosissime iniziative 
che l’assessorato provinciale 
ai Beni ed alle Attività Cultu- 


rali ha ormai da lungo tempo . 


portato avanti tramite pro- 
grammi di intervento ed op- 
zioni di volta in volta indivi- 
duate, in linea con l’obiettivo 
preminente di promuovere, 
secondo le considerazioni ap- 
pena formulate, la valorizza- 
zione dei connotati maggior- 
mente caratterizzanti il patri- 
monio culturale isontino. Si 
tratta di iniziative che, sotto 
un aspetto generale, hanno in- 
teso collocare la provincia di 
Gorizia, forte anche di anti- 
che strutture museali che rive- 
stono un ruolo indiscutibil- 
mente di primo piano nell’am- 
bito del Friuli-Venezia Giulia, 
al crocevia dell'intera produ- 
zione culturale — ascrivibile 
ai più diversi soggetti, pubbli- 
ci e privati — che appunto in 
seno al momento provinciale 
ritrovano un referente impe- 
gnato ed attento. 

Proprio a tale ultimo riguar- 
do, è doverosa una specifica 
sottolineatura del rulo siner- 
gico che ha via via assunto la 
collaborazione con alcuni En- 
ti ed Istituzioni operanti nella 
nostra realtà, quali l’Istituto 
per Incontri culturali mitte- 
leuropei, la Corale C. A. Se- 
ghizzi, la Pro Loco di Gorizia, 
ecc. ecc., cui si deve una testi- 
monianza continua ed intelli- 
gentemente strutturata. delle 


a «Incontro di etnie diverse cr 
‘e varie esperienze sociali. * 


diverse: tematiche. che com- 
pongono il.tessuto; culturale: 
del nostro territorio. Così co- 
me decisamente-in linea con 
tali obiettivi di crescita'di una 
coscienza che per brevità ter- 
minologica potremmo defini- 
re «mitteleuropea», si pone il 
Concorso, interregionale pet 
giovani violinisti studenti del- 
le Regioni Alpe-Adria, che 
proprio quest'anno, assumerà 
una - veste. completamente 
nuova sotto la diretta supervi- 
sione della Provincia. 
Desidero ancora richiamare, 
quali tappe qualificanti di 
questo cammino intrapreso 
dalla nostra Amministrazione 
provinciale, la realizzazione di 
alcune rassegne espositive, 
quali L'arma della persuasio- 
ne, Theatrum adriae, Aureo 
Ottocento, che hanno incon- 
testabilmente segnato una 
svolta di grande rilievo non 
soltanto per quante concerne 
l'allestimento di determinate 
mostre ma anche e soprattut- 
to in relazione all'approccio 
scientifico e divulgativo che sì 
è voluto seguire ponendosi al 
l’avanguardia nella ricerca di 
nuovi moduli interpretativi 
dell'universo culturale esplo- 
rato. Su questa strada, ricca di 
grandi prospettive di futuri 
traguardi, l’assessorato ai Be- 
ni ed alle Attività Culturali in- 
tende proseguire, acquisendo 
ancor più che nel passato tutte 
le possibilità di proficuo di- 
battito e sereno confronto, re- 
stituendo soprattutto alla lu- 
minosa vicenda culturale della 
nostra colunità l'impronta di 
un passato che qui, a differen- 
za di quanto altrove si verifi- 
ca, fecondamente si coniuga 
con il presente e il futuro. 
Giovanni Battista Panzera 
Assessore provinciale 
di Gorizia 
di beni e alle 
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Speciale turismo 


A QUATTR’OCCHI CON IL TURISMO MONTANO 


À spasso tra il 


Mi sono recato sulle montagne 
| Friuli-Venezia Giulia per 
raccogliere dati e impressioni 
sulla realtà del turismo monta- 
no nella nostra regione e ne ho 
tratto le seguenti considerazio- 
i: esiste un paesaggio vario e 
essante; non esiste ancora 
una struttura completa per pro- 
porre un'offerta turistica com- 
titiva; negli ultimi anni si era 
tito a un certo degrado per 
to riguarda le infrastruttu- 
re relative al turismo invernale. 

A quest’ultimo riguardo ha a 
suo tempo assunto l’iniziativa 
la Regione approvando la legge 
itiva. della Promotur che, 
alcuni anni, svolge un’azione 


(A 


offerta turistica sia attraverso 
ottimizzazione delle strutture 
sistenti sia attraverso nuovi in- 
menti in piste, impianti di 
ta e di innevamento. I ri- 
sultati dell’attività sin qui svolta 
sono buoni e fanno ben sperare 
in un progressivo e rapido mi- 
glioramento della qualità degli 
impianti nel loro complesso. 

Sono sorti inoltre, con compe- 
tenza comprensoriale riferita a 
territori che identificano nel lo- 
ro interno caratteristiche suffi- 
cientemente omogenee per indi- 
viduare un’offerta turistica uni- 
taria e caratterizzata, i Consorzi 
servizi turistici, organismi costi- 
tuiti sotto forma di Srl, che as- 
sociano alloro interno enti pub- 


‘ blicie operatori privati. 


I Consorzi attualmente esistenti 
sono tre: il Consorzio servizi tu- 
ristici del Tarvisiano e Sella Ne- 
vea, quello della Carnia Centra- 
le e quello di Forni di Sopra. 
Non ci sono notizie sulla costi- 
tuzione del Consorzio di Pian- 
cavallo che gli altri vedrebbero 
con favore soprattutto al fine di 
realizzare un’offerta complessi- 


_va integrata dell’intero com- 


prensorio montano del Friuli- 
Venezia Giulia. 

I Consorzi sono nati perché sui 
singoli territori, si riscontrava 
un’offerta disarticolata dei ser- 
vizi di base (trasporti, fondo, pi- 
scina, pattinaggio su ghiaccio, 
tennis, palestra ecc.) e in modo 
disarticolato e autonomo non- 
ché scarsamente efficace avve- 
niva altresì l'offerta di soggior- 
no. Le iniziative sin qui attivate 
erano per lo più rivolte a una 
promozione generica piuttosto 
che alla presentazione di una of- 
ferta di commercializzazione in- 
tegrata. 

Tale offerta è oggi da conside- 
rarsi un presupposto di base per 
ottenere un miglioramento del- 
l’utenza turistica. I consorzi so- 
no nati con questo proposito e 
hanno percorso dalla loro na- 
scita già significative tappe con 
risultati di rilievo. 

In particolare essi hanno inteso, 
nell’ambito dei comprensori di 
loro competenza, assumere l’o- 


nere di garantire i servizi par- 
tendo da quelli indispensabili (i 
già citati trasporti, fondo, pisci- 
na ecc.) via via integrandoli con 
quelli mancanti fino ad attivare 
un'offerta che preveda nel suo 
complesso l’esercizio di attività 
sportive e del tempo libero. 
Inoltre si sono impegnati per 
confezionare un prodotto turi- 
stico che preveda, oltre al sog- 
giorno alberghiero e ai servizi di 
ristorazione e tempo libero, con 


la mensa a disposizione di 
quanto già esistente, opzioni 
che riguardano visite o soggior- 
ni in località caratteristiche vici- 
ne, del Friuli-Venezia Giulia e 
dei paesi confinanti. 

In particolare si è colto il meglio 
di ogni comprensorio in tema di 
risorse naturali, reperti archeo- 
logici o storici, manifestazioni 
artistiche, attività sportive e del 
tempo libero in genere; si sono 
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erde 


messi in evidenza i servizi esi- 
stenti e le caratteristiche della 
ospitalità ricettiva. Il tutto ton- 
fortato dai prezzi articolati se- 
condo le combinazioni di vari 
soggiorni, 

Realizzato così il prodotto turi- 
stico in senso lato, i Consorzi si 
sono preoccupati di verificare 
quali segmenti di mercato in 
Italia e all’estero fossero poten- 
zialmente interessati a tale pro- 
posta. Per far ciò hanno riunito 
gli sforzi e hanno realizzato un 
unico centro destinato a divul- 
gare in modo mirato l'offerta 
turistica, a ricavarne le indica- 
zioni di interesse, a coltivare e 
concludere le trattative di sog- 
giorno. 

Tale attività viene svolta con il 
supporto di rinnovato materiale 
illustrativo, con tecniche mo- 
derne di marketing e con il sup- 
porto finanziario dell’ammini- 
strazione regionale attraverso la 
legge 63. Ogni Consorzio si è 
dotato di personale responsabi- 
le che coordina la domanda con 
l’offerta mettendo in rapporto 
le esigenze di ogni singola ri- 
chiesta con le caratteristiche 
dell'offerta dei singoli fornitori 
del territorio. Questa azione ac- 
quisirà ancora maggiore effica- 
cia grazie all’attività che po- 
tranno svolgere a supporto le 
rinnovate aziende turistiche, le 
Aziende di promozione turisti- 
ca, se le stesse si attiveranno sul 
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territorio per un adeguato servi- 
zio di informazioni al turista, la 
predisposizione di idoneo mate- 
riale promozionale, l’organizza- 
zione di manifestazioni e di atti- 
vità di animazione sia per dele- 
ga dell’amministrazione regio- 
nale (Arpt) che per iniziativa 
propria a supporto di quella 
svolta dalla Pro Loco e da altri 
organismi locali. 4 

Un altro contributo sostanziale 
al successo di tale attività è inol- 
tre collegato al completamento 
delle infrastrutture di base di 
ogni territorio (viabilità, par- 


- cheggi ecc.), a una valorizzazio- 


ne; dell'ambiente (attrezzatura 
sentieri e percorsi vita, sfalcio 
erba, recupero rifugi e malghe 
ecc.) e un progressivo potenzia- 
mento della struttura ricettiva 
che appare tutt'ora numerica- 
mente insufficiente, frazionata, 
non sempre adeguata alle esi- 
genze del turista e poco caratte- 
rizzata rispetto alle tradizioni 
delle singole località. 
I Consorzi ritengono, nel com- 
plesso che l’azione congiunta 
intrapresa contribuisca a poten- 
ziare le capacità di offerta del 
nostro territorio in quanto ogni 
comprensorio ha condizioni e 
caratteristiche tra di loro diver- 
sificate, complementari. e co- 
munque idonee a soddisfare le 
esigenze degli utenti. 

Raul Della Ginebra 


ALTRE PROPOSTE 


Partenze da Trieste a prezzi eccezionali 


SOGGIORNI A CRETA 


Abbinati a mini crociere con partenze da 
Ronchi dei Legionari, voli di linea via Roma/Atene 


CROCIERA IN GRECIA 
Con soggiorno nel villaggio Aghi Theodori 


7-21 settembre 


SPAGNA: Costa Brava/Lloret de Mar 
30 settembre-9 ottobre e 11-20 ottobre 


COSTA AZZURRA: Nizza 


24-27 ottobre . 


INFORMAZIONI-PRENOTAZIONI-PROGRAMMI DETTAGLIATI 


— eso dti pie 
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CO.SE.TUR./CARNIA CENTRALE 


Per valorizzare i pregi 


Il via è stato dato nel settem- 
bre dello scorso anno con la 
costituzione ufficiale del Con- 
sorzio servizi turistici della 
Carnia centrale, un organi- 
smo che ha quale obiettivo 
principale quello della valo- 
rizzazione e della commercia- 
lizzazione dell’offerta turisti 
ca della propria terra. Enti 
pubblici e privati, dopo anni 
di isolamento e di collabora- 
zione sporadiche, hanno deci- 
so di associarsi in un’unica 
realtà per poter concorrere al 
rilascio della loro Carnia per 
far sì che tante opportunità 
che essa possiede possano ap- 
prodare. anche alla ‘grande 
utenza fino a ora scarsamente 
informata e invogliata, a tra- 
scorrere le proprie vacanze, 
sia d’estate che d’inverno, tra 
le montagne carniche. 

Sono 11 i Comuni che hanno 


inteso raccogliere l’invito a 


formare il Cosetur della Car- 
nia centrale: Ravascletto, sede 
del consorzio, Arta Terme, 
Paluzza, Ligosullo, Sutrio, 
Cercivento, Treppo Carnico, 
Zuglio, Ovaro, Paularo e Co- 
meglians. 

Realtà con caratteristiche tra 
loro diverse che proprio attra- 
verso la nascita del consorzio 
sono riuscite a unificare i loro 
sforzi intesi a creare un’offer- 


ta turistica diversa e caratteri- 
zata in base alle peculiarità del 
territorio. 

Il comprensorio della Carnia 
centale —. spiega Vittorio 
Carpenedo, farmacista di Pa- 
luzza, presidente fin dalla sua 
fondazione, uomo che sembra 
proprio avere le idee chiare su 
quello che potrà essere il futu- 
ro turistico della. Carnia — 
costituisce una realtà estrema- 
mente articolata con paesi di 
caratteristiche differenti, li- 
neamenti urbanistici storici di 
notevole interesse e con 
un’oasi-di verde nel suo com- 
plesso da far invidia alle mi- 
gliori località montane. E' 
una terra che vanta innumere= 
voli pregi e si connota per l’in- 
tegrità ambientale, la quiete, il 
verde. 

Tl comprensorio offre in Arta 
un complesso termale che si 
auspica possa essere ulterior- 
mente valorizzato, un centro. 
turistico di notevole interesse 
paesaggistico in Ravascletto, 
un:centro commerciale di no- 
tevoli dimensioni a Paluzza, 
reperti storici a Zuglio, un 
centro assai attivo per manife- 
stazioni culturali in Paularo 
(si ricordi l'importante mani- 
festazione incentrata sulla fi- 
gura del Linussio organizzata 


proprio quest’anno e articola- 
ta con Tolmezzo). E, inoltre 
sentieri, malghe, rifugi, boschi 
e flora di notevole interesse. 
Per quanto riguarda l’attività 
invernale. spicca il centro 
sportivo Zoncolan-Ravasclet- 
to (con impianti e piste attual- 
mente in corso di potenzia- 
mento a opera della Promo- 
tour), la zona dei laghetti di 
Timaù particolarmente at- 
trezzata per il fondo. 

La ricettività è anch'essa note- 
volmente articolata ma insuf- 
ficiente eda potenziare sia dal 
punto di vista della quantità 
che della qualità. 

I servizi garantiti ai turisti dal 
Cosetur riguardano, oltre al- 
l’innevamento programmato 
e alla battitura piste da fondo, 
i trasporti con bus urbano e 
comprensoriale (skibus nel 
periodo invernale e bus ter- 
male nel periodo estivo), gli 
sconti su impianti di risalita, 
le facilitazioni varie presso 
esercizi commerciali consor- 
ziati offerti ai portatori della 
Carta dell’ospite. 

L'attività svolta dal consorzio 
nel campo della messa a punto 
e della commercializzazione 
dell’offerta turistica, svolta in 
collaborazione con i centri 
tradizionalmente preferiti per 
le vacanze come Tarvisio e 


Forni di Sopra, non ha man- 
cato di dare i primi risultati 
nonostante il breve periodo di 
vita. trascorso. Il prodotto 
Carnia viene oggi proposto al- 
l’utenza turistica nell’ambito 
di offerta completa e arricchi- 
ta da interessanti opzioni. 

Particolare cura è stata impie- 
gata. nell’organizzazione del 
Pacchetto Carnia verde 1991, 
programma di attività escur- 
sionistiche curato dall’asso- 


ciazione regione delle ‘guide. - 


alpine e guida naturalistiche 
nonché alle escursioni a caval 
lo. 
Di grande rilevanza è stata la 
partecipazione alla campagna 
promozionale Campagna 
amica curata dalla Arpt in Pu- 
‘ glia e dal Bit di Milano non- 
ché da alcune fiere estere. 
E’ stata poi effettuata un inte- 
ressante azione commerciale 
in Sardegna dove è stato pre- 
sentato con successo il pac- 
chetto «Soggiorno della terza 
età» mentre grande attenzione 
è stata riservata al turismo 
studentesco. 
E ora, ad agosto inoltrato il 
Cosetur della Carnia centrale 
si prepara alla stagione inver- 
nale per cogliere tutte le op- 
portunità offertè in ambito sia 
regionale che nazionale. 


CO.SE.TUR/TARVISIANO E SELLA NEVEA 


«Pacchetti» turismo per tutti 


Costituito all’inizio del 1990, il 
Consorzio Servizi Turistici del 
Tarvisiano e Sella Nevea, spie- 
ga il presidente Gabriele Mas- 
sarutto, si estende su un ampio 
territorio che va da Tarvisio e 
dal cohfine con l’Austria fino a 
Sella Nevea e ad al confine con 
la Jugoslavia comprendendo i 
Comuni di Malborghetto, Pon- 
tebba e Chiusaforte. 

Il terrtitorio offre rilevanti bel- 
lezze paesaggistiche sia in esta- 
te che in inverno; comprende. 
una stazione in quota, Sella 
Nevea, con caratteristiche 
spiccatamente sportive ‘ (. at 
tualmente in corso di potenzia- 
mento dal punto di vista di im- 
pianti e piste a cura della Pro- 
motur). sufficientemente  at- 
trezzata anche se migliorabile 
dal punto di vista della ricetti- 
vità; una stazione a valle, Tar- 
visio, rinnovata negli impianti e 
nelle piste di discesa con un 


«te esigenze dei fondisti come 


percorso di particolare interes- 
se rappresentanto dalla Pista 
Di Prampero sul Monte Lussa- 
ri. 

Non sono inoltre infondate per 
questo territorio le prospettive: 
‘per un collegamento con Passo? 
Pramollo. 

Vi sono poi notevoli strutture 
per l'esercizio dello sci da fon- 
do realizzate con percorsi di 
ogni livello tecnico (recente- 
‘mente’ adattati alle più avanza: 


‘passo pattinato) che vanno 


“xdalla.Val Saisera a Camporos-. 
so, Tarvisio, Fusine che presto: © 


verranno attrezzati con ade- 
‘guati punti di ristoro. 

Il comprensorio vanta inoltre 
la presenza di un moderno pa- 
lazzo del ghiaccio a Pontebba 
mentre è în corso di costruzio- 
nea Tarvisio un palazzetto del- 
lo sport dotato di infrastrutture 
per il tennis ed altre attività per 


il tempo libero. Il comprenso- 


rio«comprende' inoltre località... 


di grande bellezza naturale 
quali i laghi di Fusine, il lago di 
Cave del Predil, i picchi roccio- 


Si del Montasio, Canine Jof 


Fuar'con percorsi anche attrezì 
zati per escursioni, la foresta di 
Tarvisio, l'insediamento in 
‘quota del Lussari. 

Esiste inoltre un centro com- 
merciale di ragguardevoli di- 


“mensioni in Tarvisio e d’intorni 


mentre agevoli sono i collega- 
menti con le vicine Austria e 


| Jugoslavia:sicché al turista do- 


tato della carta dell'ospite, ri- 
lasciata dal consorzio, vengono 
offerte opportunità e facilita- 
zioni anche nei territori confi- 
nanti. 

Viene infatti garantito, tra l’al- 
tro, un servizio di autobus che 
assicura il collegamento con le 
varie località. 


-Il territorio si presta a manife- 
“stazioni di carattere sportivo 


‘sia estive che invernali; sono în 
dotazione centri ippici, di 
mountain bike e si auspica 
quanto-prima:la realizzazione 


‘'anche‘dî piscine... 


Considerando la varietà del- 
l'offerta si comprende come i 
pacchetti confezionati ed offer-. 
ti ai turisti risultino particolar- 
mente stimolati. I circa 60 soci 


| costituenti il consorzio hanno + 


collaborato proficuamente per‘ 
mettere a punto un'offerta turi- 
stica completa e competitiva. 
Gli stessi soci partecipano fi- 
nanziariamente alla copertura 
dei programmi di spesa del 
Co.Se.Tour e, tra di essi, un 
peso noteovle lo assume la Pro- 
motur in coerenza, d'altronde, 
con il maggior ricavo che essa 
‘può trarre dall'aumento dei va- 
canzieri. Da notare inoltre, ag- 
giunge Massarutto che l'attvii- 


tà del consorzio è anche soste- 
nuta da contributi regionali a 
| supporto ività di com- 
mercializzazione. 

L'impegno del Consorzio nel 
« campo dei:servizi di base ha ri- 
i guardato è tin misura rilevante 


nel 1990 il miglioramento del-' 


l'innevamento programmato al 
‘fine di prolungare la stazione 
sciistica nonché l'allestimento 
del già citato servizio degli 
auutobus ubani ed extraurbani 
‘(la linea Sella Nevea - Tarvisio 
‘adesempio io). 


Una componente importante - 


dell'attività del consorzio nel 
comprensorio è l'organizzazio- 
ne ed il rilascio della carta del- 
l'ospite che oltre all’utilizzo 
dell'autobus: consente di usu- 
fruire di sconti sugli impianti di 
risalita e sui negozi e di ottene- 
re varie facilitazioni tra cui, ad 
esempio, l'ingresso gratuito al 
casinò di Velden. 


L'assistenza ai turisti è garan- 
tita a buon livello sia d'inverno 
che d'estate. Esistono infatti 
guide natrulistiche che orga- 
nizzano escursioni di vario li- 
vello integrate con spiegazioni 


e, alla sera, conferenza e dia-. 


positive. 

La palestra e la scuola di roc- 
cia di Sella Nevea poi consente 
ai più spericolati un rapporto 


- diretto con la natura sotto 0c- 


chio vigile di.qualificati istrut- 
tori. Non mancano come già 
detto «pacchetti internaziona- 
li», spiega Massarutto che of- 
frono ai turisti stranieri la pos- 
sibilità di sciare e visitare le lo- 
calità più interessanti delle tre 
nazioni confinanti. Sono infatti 
programmati viaggi giornalieri 
a Trieste, Venezia, Salisburgo 
affiancati dalla possibilità di 
sciare a Tarvisio, Villacco e 
Kranjska Gora. 


CO.SE.TUR/FORNI DI SOPRA 


Interventi mirati a organizzare al meglio le vacanze 


Abbiamo incontrato Livio 
Antoniacomi, presidente del 
Consorzio servizi turistici di 
Forni di Sopra dai tempi della 
fondazione che risale a giugno 
di3 anni fa. 

Ci ha illustrato le caratteristi 
che peculiari e.le valenze turi- 
stiche del comprensorio che si 
estende sul territorio dei For- 
ni Savorgnani. 

E' un centro di particolare 
bellezza ed attrazione, circon- 
dato dalle prime Dolomiti 
carniche che ha conosciuto 
negli ultimi anni un sensibile 
sviluppo, curato da un punto 
di vista ambientale'e dotato di 


una positiva immagine turisti- 
ca. 

Il comprensorio vanta un cen- 
tro polifunziaonle piscina pa- 
lestra ghiaccio in' fase di po- 
tenziamento e miglioramento, 
impianti di risalita in corso di 
ammodernamento, un’inte- 
ressante percorso di fondo in 
collegamento con Forni di 
Sotto, un centro volo aquiloni 
ed ancora passeggiate e mal- 
ghe in un ambiente dotato dj 
vegetazione e flora di grande 
bellezza. i 

La ricettività è in fase di po- 
tenziamento e miglioramento 


con recenti insediamenti che si 
conta di aumentare il futuro. 
Forni sta inoltre creando da 
un punto di vista commerciale 
collegamenti con. la località 
Sauris che rappresenta. una 
vera «perla» da un punto di 
vista urbanistico e dell’am- 
biente adatto a soggiorni di ri- 
poso e tranquillità, se pur at- 
trezzato con piccoli impianti 
di risalita. 

Dopo i primi anni di attività 
— dice il presidente Antonia- 
comi il bilancio del Consorzio 
va considerato estremamente 
positivo. La possibilità di 
commercializzare l’offerta tu- 


ristica unitaria ed integrata ha 
portato benefici a tutte le ca- 
tegorie. 

L'attività di servizi svolta dal 
Consorzio, che include la ge- 
stione del complesso piscina 
palestra nonché dei servizi di 
supporto degli impianti di ri- 
salita e di tutte le strutture 
sportive del Comune di Forni, 
è considerata particolarmente 
efficace ed apprezzata. 

Nel suo complesso il positivo 
decollo del consorzio che con- 
ta 70 soci, tra cui il Comune di 
Forni di Sopra, Sauris, l’A- 
zienda di soggiorno dei Savor- 


gnani, la Comunità montana 
della «Carnia, albergatori ed 
altri operatori privati tra cui 
la Promotur, di cui segnalia 
mo lo stimolo ed il fattivo ; 
porto sin qui assicuratoci 
particolare dal punto di vista 
della gestione e del potenzia- 
mento degli impianti di risali- 
ta induce all’ottimismo gli 
operatori. Felice si sta dimo- 
strando il connubio tra pub- 
blico e privato, una ricetta in- 
dispensabile per garantire alla 
montagna, e a Forni di Sopra, 
la possibilità di ricavare nuovi 
spazi di mercato. © È 
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sei mesi dall: 


aj 


* L’aria, balsamica per le gran- 
di foreste di conifere che si 
estendono all’intorno in ogni 
direzione, è mantenuta fresca 
e in continuo movimento dal 
fiume But che ha origine a po- 
che miglia di distanza e scende 
rapido nella valle, ove sorge 
l'abitato. E  l’accattivante 
messaggio dei primi manager, 
fine Ottocento, operanti nel 
settore turistico nella valle del 
But continua ricordando al- 
l'élite della nobiltà e borghe- 
sia friul-venetà del tempo, 
‘presenti a ranghi completi nel- 
la località, che l’acqua idro- 
solforosa denominata ‘antica» 
mente Putens.e. oggi «Pudia», 


nasce a circa mezzo chilome»:r: 


tro.a Nord-Ovest del villaggio 
di Arta echela sua effiacia cu- 
rativa era conosciuta anche 


dagli antichi abitatori di Zu-. 


glio. 

A dar maggior forza al loro 
dire, erudiscono l’ospite.citan- 
do quel tal Fabio Quintiliano 
Ermarcora che intorno al 
1600, unitamente a Jacopo 
Valvassone di Maniago, si è 
occupato delle acque pudie di 
Arta notandone i benefici ef- 
fetti. 

Dalla fonte si può in altri dieci 
minuti salire a Piano d’Arta, 


in pittoresca posizione, dove 
si trovano i due alberghi Pol- 
do e Seccardi. Una località le 
cui fortune, come si può ar- 
guire sin dai quei tempi anti- 
chi, s’intersecano con lo sgor- 
gare delle sue acque curative. 
Un abbinamento forte che è 
tanto ma non è ovviamente 
tutto. Altro ancora la località 
è in grado di offrire a chi vuol 
leggere nelle pieghe della sua 
storia e passeggiando attento 
tra i suoi borghi e le sue fra- 
zioni. Nel rimembrare del suo 
passato non può passar infatti 
inosservata la stele ‘del «Poe- 
ta» posta nella centrale via 
Marconi in quel di Piano; 19 
luglio - 26 agosto 1885, alla 
moglie Elvira, a Francesco 
Sclavo, al «caro Guido Maz- 
zoni», all’«amico Giuseppe 
Chiarini», all'editore’ Cesare 
Zanichelli, ricorda del «bel 
fiume», delle «acque sulfuree» 
delle «foreste di abeti»'è del- 
l'anniversario «..! senza che io 
ne sapessi nulla per avanti, al- 
la fine del pranzo, una bambi- 
na mi offrì recitando dei versi, 
un canestro tutto di fiori delle 
alpi... tra i fiori ce n'era di bel- 
lissimi e rari, rododendron; 
edelweis, e certi con coccoline 


Speciale wrismò 
LE TERME IMMERSE NEL VERDE 


Arta da... scoprire 


rosse». 
Ed è di fatto un bel mix: ac- 
que, natura, ambiente che a 
distanza di secoli si può anco- 
ra ammirare e. gustare nella 
sua tipicità più spontanea. e 
reale. Dal Capitello, in borgo 
Casaletto, che ti ricorda la 
«gogna» degli avi; alle Chie- 
sette, antiche sentinelle in pri- 
ma linea a difesa della gente 


= 


dei borghi e a dar sicurezza al 
viandante nel suo camminar 
per le vie del norico. 

Un turismo storico-culturale 
che in alta montagna, oltre le 
frazioni di Rivalpo-Valle, in 
località Chiarsovalis, trova 
accenti e motivazioni per ap- 
profondir lo studio sui Celti in 
Carnia che, stando ai si dice, 
han posto su quelle terre oc- 
chio e insediamenti ancor visi- 


. 


L’azienda di soggiorno e turismo di Arta Terme ha dato un 
fondamentale contribuito nell’organizzazione del premio 


teatrale Candoni. 


bili, anche se. bosco e verde 
pian piano riprendon soprav- 
vento su questi resti di un 
mondo che si perde nella notte 
dei tempi. 

Da Rivalpo, con una bella 
camminata, tra abeti e faggi, 
non è poi difficile giungere a 
Cabia, regno dello sliwowitz. 
A questo nettare, se trovi l’uo- 
mo giusto, si può abbinare 
l’acquisto dell'ottimo formag- 
gio frutto del lavoro e della 
professionalità del «casaro» 
che opera nella locale latteria 
ein virtù di un latte che forag- 
gi ed'erbe di quei siti garanti- 
sconò «doo» a tutto tondo. 


Cedarchis, Piedim, Plan di‘ 


Coces, Rinch, sono ulteriori 
tour per chi ama la montagna 
e vuol appagare una sua mag 
gior conoscenza; a questi esti- 
matori dell’altà quota, Lovea 
offre un suo utleriore sugge- 
stivo tassello con un passag- 


gio al rifugio di Palasecca e . 


l'arrampicata finale da favola 
che solo il Sernio ti sa offrire. 

In questo girovagare c’è chi 
non demorde e con binocolo a 
tracolla e macchina fotografi- 
ca in mano non disdegna di 
portar a casa qualche scorcio 
di una magica natura, e in 
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questo caso la vegetazione 
non è avara di interessanti 
esemplari di faggi e carpini, 0 
maestosi castagni. Randis 
Ranch, maneggio in quel di 
Piano a fondo. valle, «Alpe 
Adria» in quota a Malga Lan- 
za, sono due punti di riferi- 
mento significativi per quanti 
chiedono e intendono perso- 
nalizzare al massimo le pro- 
prie ferie. Abbinare la saluta- 
re passeggiata a una gita in 
macchina fuor delle mura, è 
un: altro optional che Arta ti 


‘ offre. 


Se poi non ti va di perdere i 
«Celti» veneziani; i concerti 
mozartiani di Salisburgo, o in 
alternativa la capatina nella 
Cortina dei Vip, con un paio 
d’ore. dalla valle del But.ti* 
puoi togliere anche questo sfi- 
zio; che tanti ospiti hanno di 
fatto già posto nel loro, carnet 
vacanziero. E per le serate in 
casa: imusica amica quanta ne 
vuoi, «tombolate» giganti; 
uno spuntino al. fresco. con 
menù dal.sapore schietto e ge- 
nuino, sono lì a portata di ma- 
no, per far conoscere all’ospi* 
te anche queste peculiarità più 
recondite e vere. 

Lucio Cimiotti 


ARTA TERME, CONCORSO 


Il teatro del Premio Candoni 


E’ scaduto martedì il termine 
ultimo di presentazione di co- 
pioni e opere teatrali che in- 
tendono partecipare. all’an- 
nuale edizione del Premio 
Candoni-Arta Terme, un’edi- 
zione che preannuncia già da 
« ora non solo la necessità, ma 
anche le forti intenzioni di rin- 
novamento, mirate a ridare a 
questo concorso teatrale con- 
» notazioni più ambiziose, ma 
anche più funzionali. 
Già da quest'anno infatti i 
premi messi in palio sono stati 
persino raddoppiati, grazie al- 
la lungimirante intuizione del- 
l’amministrazione comunale e 
dell’Artatour: ben quattro mi- 
lioni al vincitore del primo 
premio nazionale e due al pri- 
mo classificato fra gli scrittori 
regionali. 
L'innalzamento della quota 
messa in palio ha sicuramente 
incoraggiato scrittori e com- 


mediografi a inviare le loro 
opere presso la segreteria del 
premio: oltre cinquanta infat- 
ti i copioni inviati, di cui una 
decina frutto dell’ispirazione 
di autori regionali, mentre le 
rimanenti opere provengono 
da luoghi-e località dislocati 
praticamente sull'intero suolo 
nazionale. 

Già si dibatte però sull’utilità 
effettiva della cifra destinata 
ai premiati: molti autori, da 
tempo, denunciano di preferi- 
re come premio l’allestimento 
della propria opera, il vederla 
girare per sale e teatri e sicura- 
mente questo tema verrà di- 
battuto sabato 26 ottobre, 
‘presso il salone delle Terme di 
Arta, in una cerimonia di pre- 
miazione che si preannuncia 
particolarmente stimolante, 
viva; «teatrale». 

Oltre ai premiati, alle meda- 
glie, ai flash dei fotografi, ol- 


tre ai dibattiti e alle proposte 
per ridisegnare il profilo di un 
Premio voglioso di rilanciarsi, 
sarà presente infatti anche la 
figura carismatica e travol- 
gente di Mario Scaccia, amico 
di Candoni, attore di primissi- 
mo ordine, che non solo si esi- 
birà in una performance crea- 
ta apposta per la serata del 
premio, non solo premierà au- 
tori è opere, ma soprattutto 
non mancherà di proporre, in 
modo volutamente polemico, 
un antico tema di dibattito e 
discussione: il Teatro è del- 
l’autore o dell’attore? 

Candoni a un simile quesito 
avrebbe storto il naso, avreb- 
be alzato la voce per dire la 
sua, convinto com'era, negli 


anni Sessanta, che il teatro. 


d’avanguardia lo potessero 
fare non solo gli attori o i regi- 
sti, ma soprattutto gli autori. 

Ma se Candoni non ci sarà, 


cadi presente comunque ad 
Arta in quei giorni il suo pen- 
siero, la sua memoria, l’om- 
bra forte del suo profilo carni- 
co, dalla fronte pensosa, ma 
pragmatica, attiva. 

Si parlerà di Candoni infatti 
fin dalla settimana precedente 
alla premiazione per ravvivar- 
ne il ricordo; per infilare nei 
pensieri della gente della Car- 
nia il ricordo di un uomo che 
ha combattuto non solo con le 
mani e le braccia, ma anche 
con' le idee e con le parole 
scritte, e ha saputo ottenere, 
emigrante anche lui in una 
Roma che ha voluto alla fine 
riconoscerne i pregi, il ricono- 
scimento del proprio acume e 
della propria voglia di farsi 
largo a gomitate per conqui- 
stare un posto sul palcosceni- 
co del teatro italiano. 

Per questo Arta ospiterà un 
incontro-dibattito in cui si rie- 


saminerà l’importanza e il si- 
gnificato di Luigi Candoni al- 
l’interno del panorama teatra- 
le italiano del secondo dopo- 
guerra, ma anche nel contesto 
dell’evoluzione della cultura 
friulana e carnica di questo se- 
colo. 

E chissà che questo parlare di 
Candoni non invogli Arta 
Terme e la Carnia ad appro- 
priarsi degli scritti editi e ine- 
diti, delle lettere e dei carteggi 
che Candoni ha lasciato, qua- 
si abbandonati, fra le braccia 
del professor Armando Bor- 
tolotto e della Fondazione di 
Teatro Orazero. 

Completata la ricostruzione 
del dopo-terremoto, ridefinite 
le liné di una nuova imprendi- 
toria, forse riappropriarsi.del- 
la memoria storica della pro- 
pria cultura, costruire piccoli 
archivi e piccole biblioteche 
potrebbe voler dire offrire alle 


nuove generazioni la possibili- ‘ 


tà di conoscere se stessi, le 
proprie radici e quindi il pro- 
prio avvenire. 

Queste le novità della ‘venti- 
duesima edizione del Premio 
Candoni-Arta Terme, novità 
ancora abbozzate, da-definire, 
sperimentare e inserire all’in- 
terno di un tessuto già collau- 
dato e funzionante. Sarà il 
tempo a dirci se si tratti.o me- 
no di intuizioni felici; ciò che 


conforta è rilevare l’interesse 


di enti pubblici e privati per 
valorizzare ancor di più un 
premio che un carnico come 
Candoni volle insediare in 
Carnia, non per isolarlo dal 
mondo della cultura naziona- 
le, bensì per offrire ad Arta la 
possibilità di essere ricono- 
sciuta in tutta Italia come pre- 
stigioso contro di turismo e di 
cultura. 

Paolo Patui 


LE BELLEZZE DELL'ISOLA D’ORO 


Grado, cent’anni di vitalità 


Cento anni non sono davvero 
pochi. E a compietli, il prossi- 
mo anno; sarà il turismo grade- 
se. Risale infatti al 1892, sotto 
l'impero austriaco, la nomina 
ufficiale di Grado .a stazione 
balneo-curativa. 

E pare proprio una coincidenza 
che, in vista di questo grande 
avvenimento che l'azienda di 
soggiorno ‘andrà certamente a 
festeggiare nelle dovute -manie- 
re, tutta la Grado turistica torni 
a sfoggiare quel biglietto da vi- 
sita di grande prestigio che sem- 
brava negli ultimi anni andato a 
finire ingiallito in qualche cas- 
setto. 

Non solo gli enti pubblici ma 


anche i privati stanno infatti ri- 
proponendo quel turismo quasi 
d'élite che è stato vanto di tempi 
passati. E ciò. grazie all’ ‘ammo- 
dernamento, la ristrutturazione 


o le nuove costruzioni alber- 


ghiere; le migliorie, le innova- 
zioni e gli ampliamenti dei cam- 
peggi e anche grazie al rinnovo e 
riattivazione . di importanti 
strutture quali il palazzo regio- 
nale dei congressi e l'ormai ex 


cinema Cristallo che sta per ve- ‘ 


nir acquisito dal Comune per 
trasformarlo (dovrebbe essere 
gestito da un apposito consor- 
zio così come tutti si augurano 
‘avvenga anche per la struttura 
congressuale) in una sala dalle 


molteplici attività: da quella ci- 
nematografica, a quella con- 
gressuale, alle mostre e a Que 
altre cose. 

Insomma una Grado nuova e 
viva che già con l'inaugurazione 
del Grand Hotel Astoria della 
Trihotels (una holding della 
Tripcovich), con l'ampliamento 
e l'ammodernamento del Sa- 
voy, con il nuovo Hannover e 
con il Metropole ha già dato i 
suoi importanti input. 
Complessivamente, a tutt'oggi, 
a Grado ci sono ben 92 fra al- 
berghi, pensioni, meublé e lo- 
cande, 253 camere ed apparta- 
menti in affitto, 935 apparta- 
menti in locazione, 2 colonie e 6 


rasta z tI ATM aniram: 


‘campeggi (Al Bosco, Europa, 
Primero, Punta Spin, Isola dei 
Gabbiani e Lido Gorizia). 

Ebbene.tutte queste iniziative 
con l’aggiunta dell’attività pro- 
mozionale dell'azienda di sog- 
giorno, dell’Ascom e della 


- Promhotels (oltre a quella dei 


singoli imprenditori) hanno fat- 
to sì che fino allo'scorso Ferra- 
gosto l’affluenza dei turisti.sia 
stata, raffrontata con dati del 
1990, oltremodo positiva. 

In totale dal primo dell’anno al 
15 di agosto si rileva infatti un 
incremento superiore al 4% di 
giornate di presenza dovute ad 
un maggior afflusso di clientela 
italiana ma soprattutto di turi- 


sti stranieri. 

Nella sola prima quindicina di 
agosto, ad esempio, gli italiani 
— sempre in fatto di giornate di 
presenza — sono infatti aumen- 
tati solamente dello 0,65% 
mentre gli stranieri hanno avu- 
to un incremento del 17,89%. 
Grado comunque, e a dispetto’ 
di altre località, ha una stagione 
molto lunga e che-tutti sperano 
di allungare ancor di più. 

C'è infatti l’attività congressua- 
le che si svolge principalmente 
nel periodo che va da marzo a 
giugno (non mancano comun- 
que congressi anche a gennaio e 
febbraio) e poi da fine agosto ad 
ottobre inoltrato. 


Ec'èin rione il settore cu- 
rativo che «lavora» per circa 9 
mesi all'anno. Le Terme marine 
(a proposito: a fine stagione ini- 
zieranno i lavori per la costru- 
zione di un nuovo grande stabi- 
limento) terranno infatti aperti i 
battenti fino alla metà di no- 
vembre. 
E per completare la panoramica 
dell’attività turistica c'è da dire 
ancora che anche il calendario 
delle; manifestazioni è sempre 
molto nutrito. Questo, oltre alle 
bellezze naturali come il centro 
storico e la laguna, fanno dell’i- 
sola del sole un vero e proprio 
paradiso turistico. 
- an.bo. 
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PAOLO DE GAVARDO 
«Trieste, una città difficile | 
sotto l’aspetto turistico» 


Sabato 24 astio 1991 

| ADINOCISILINO 

| «La nostra regione 
‘vanta panorami 
unici e suggestivi» 


. Dalla costa alla fascia delle ri- 
sorgive, a quella collinare e 
carsica, alle Prealpi e alle 
| montagne della Carnia e del 
Tarvisiano, il patrimonio na- 
turale della nostra regione si 
dispiega, nell’arco di pochi 
chilometri, con una grande 
varietà di panorami e di bel- 
lezze che è raro trovare in 
un’area relativamente così 
piccola. 

Questo è quanto la natura ci 
offre. A noi spetta la respon- 
sabilità di tutelare e valorizza- 
| re questo patrimonio per il be- 
nessere degli abitanti di que- 
sta regione e dei turisti che 
sempre più dimostrano di sa- 
perne apprezzare le bellezze, 
siano esse conosciute da mol- 
to tempo o ancora da scopri- 
re. 

Il problema che ci troviamo di 
fronte su tutto il nostro terri- 
torio, non solo nelle aree defi- 


nite come ambiti di tutela o 
parchi naturali, è quello di 
mantenere un giusto equili- 
brio tra la presenza dell’uomo 
e delle sue attività e le esigenze 


| della natura. 


Non è infatti possibile ipotiz- 
zare una tutela che renda im- 
possibile la presenza umana, 
ma è altrettanto da evitare che 


Spetta a tutti 


Il binomio Trieste-turismo è 
di recente istituzione: in realtà 
nella nostra area geografica 
l’unica località da sempre tu- 


li, e di una sperabilmente tem- 
poranea riduzione dell’attivi- 
tà portuale, che l’ipotesi di un 
avvio di sviluppo turistico per 


Certamente sarebbe altrettan- 
to illusorio presumere che 
Trieste potesse diventare meta 
per un turismo di massa o un 


to più apprezzate da un viag- 
giatore di passaggio che dai 
suoi stessi abitanti, una città, 
questa, che è anche una conti- 


conservare risticamente nota è Grado, Trieste si sta facendo strada. centro in cui tale attività po- nua fucina di sorprese e di 
con la sua laguna. Non è in: In tale circostanza risultano tesse assumere un peso econo- — scoperte affascinanti. Un turi- 

° ° ° fatti raro, sfogliando le vec- particolarmente importanti mico e produttivo fondamen- | sta non del tutto frettoloso e 
intatti questi chie stampe, rivedere leimma- l’impulso e gli orientamenti tale. Sarebbe però altrettanto superficiale potrebbe in breve 
gini ottocentesche di quel turi- programmatici che gli enti lo- miope non cercare di svilup- tempo accorgersi, ad esempio, 

tesori naturali smo prettamente d'élite, che cali assumono nel loro opera- - pare le peculiarità che il com- come a Trieste esista un vero € 


Gli stessi cacciatori, contestati 
a volte anche ingiustamente, 
hanno maturato e perfino sti- 
molato una nuova consapevo- 
lezza rivolta alla tutela del- 
l’ambiente naturale. Il delica- 
to problema dell’uso econo- 
mico del patrimonio boschivo 
è stato affrontato da tempo e 
la Regione continua a seguire 
con molta attenzione questo 
settore che, specie in monta- 
gna, vede coinvolte le possibi- 
lità di lavoro della popolazio- 
ne e le esigenze della tutela del 
nostro ambiente. 

La filosofia alla quale si ispira 
ormai da tempo la politica re- 
gionale per il territorio, pur 
tra contrasti e talvolta con- 
traddizioni, mira proprio a 
raggiungere il necessario equi- 
librio tra l’attività umana e la 
vita della natura. 

Non è un equilibrio facile per- 
ché talvolta gli interessi sono 
inevitabilmente contrastanti, 
ma è un equilibrio indispensa- 
bile per consentire una miglio- 
re qualità della vita e il mante- 
nimento di un patrimonio na- 
turale che può a sua volta es- 
sere elemento di nuovo svilup- 
po. A 
Ritengo che il nostro territo- 
rio abbia grandi potenzialità 


frequentava nei mesi caldi l’I- 
sola d’Oro. 

La borghesia triestina, costi- 
tuita sostanzialmente di com- 
mercianti, considerava Grado 
quasi una propaggine di Trie- 
ste, posta in una realtà geo- 
grafica particolarmente sug- 
gestiva e adatta tanto al ripo- 
so quanto allo svago e alla 
mondanità insieme, caratteri- 
stiche, queste, tipiche dell’e- 
poca. 

E’ quindi da un periodo relati- 
vamente breve che nella no- 
stra regione sono venuti a 
crearsi ulteriori poli turistici, 
primo fra tutti Lignano, clas- 
sico esempio di un’area resi- 
denziale strutturata esclusiva- 
mente in funzione dell’uomo e 
per un turismo di massa, 
Trieste poi, presentando tutte 
le caratteristiche di una città 
per molti versi estremamente 
viva e dedita, per. buona parte 
dei suoi abitanti, ad attività 
imprenditoriali legate al porto 
e ai commerci, non riteneva di 
dover sviluppare un settore 
tanto effimero quale era con- 
siderato per lungo tempo il 
comparto turistico. Infatti le 
strutture alberghiere e le im- 


ma 
In realtà, fino al convegno su 


questa. particolare tematica, ‘ 


svoltosi nell’autunno del ’90, 
gli enti pubblici triestini non 
avevano mai affrontato con- 
cretamente, sia in fase di pro- 
grammazione pluriennale sia 
in sede di consuntivo, le pro- 
blematiche del settore turisti- 
co. 

La stessa conferenza dei servi- 
zi tenutasi recentemente pres- 
so la Stazione marittima sul- 
l'utilizzo delle aree costiere ur- 
bane più importanti per lo svi- 
luppo economico di Trieste, 
non ha assolutamente posto 
l’accento, neppure marginal- 
mente, sulle prospettive del 
turismo nautico da diporto. 
E’ stato dunque, direi, soprat- 
tutto in occasione del conve- 
gno sul turismo dello scorso 
ottobre, che da parte degli 
amministratori pubblici e pri- 
vati si è iniziato a valutare con 
attenzione la possibilità di 
prevedere per i prossimi de- 
cenni uno sviluppo della no- 
stra città non soltanto nel 
campo scientifico e dell’inter- 
mediazione economico-cultu- 


prensorio triestino presenta e 
che potenzialmente lo pongo- 
no in grado di far valere il pro- 
prio ruolo anche in questo set- 
tore. 

E? emblematico, al riguardo, 
il grande sviluppo che ha avu- 
to in questi ultimi anni il turi- 
smo congressuale, pur senza 
essere stati impiegati rilevanti 
oneri finanziari nell’opera di 
pubblicizzazione delle struttu- 
re esistenti nell’ambito della 
nostra provincia. 

I pareri espressi dagli ospiti, 
che visitano per la prima volta 
la nostra città, sono fonda- 
mentalmente permeati da una 
sincera meraviglia nel rilevare 
come il capoluogo regionale 
non abbia mai ritenuto di svi- 
luppare in modo adeguato 
queste sue péculiarità. 

Trieste infatti ha l’eccezionali- 
tà di poter offrire in un fazzo- 
letto di terra gli scenari più di- 
versi tra loro; si può passare 
infatti con estrema facilità da 
una zona con caratteristiche 
prettamente alpine. a un’area 
tipicamente mediterranea. Al- 
l’interno di questo originale 
contrasto ambientale si collo- 


proprio culto per il collezioni- 
smo, In realtà tantissimi sono 
i concittadini che raccolgono 
le cose più strane e originali, 
da quelle di minore valore ve- 
nale a quelle di altissimo pre- 
gio, tutte comunque di ecce- 
zionale interesse documenta- 
ristico. Lo stesso turista po- 
trebbe scoprire anche come 
Trieste, considerata laica per 
antonomasia, vanta un tale meo 
numero di chiese di varie con- 

fessioni che, se rapportato al 

numero dei suoi abitanti, la 
porterebbe al vertice di una 

ipotetica graduatoria in que- 

sto campo. E ancora, lo stesso 
viaggiatore potrebbe inoltre 

scoprire una serie di collega- 

menti più o meno diretti tra il 
capoluogo giuliano e i grandi si 
eventi politico-culturali degli 

ultimi cento anni. 

Si dice tra l’altro, ma sembra 

che la cosa sia stata anche ve- 

rificata, che la pistola che uc- 

cise l’Arciduca Ferdinando a 

Sarajevo fosse stata acquista- 

ta da un armaiolo triestino, 

così come pure l’arma usata 

da Hemingway per suicidarsi 

in America. E si potrebbe pro- 

seguire di questo passo, anche 


questa distrugga o deturpi un anche per farci conoscere al- | prese commerciali legate a rale tra i Paesi dell’Est e quelli ca la città, con la sua cultura, 3 si iche 

ambiente che è fonte di salute J'estero e per attrarre un turi- | questo settore erano finalizza- dell'Ovest, ma anche, perché con la sua storia, con le sue S©022 eroe i grandi per: ino, 
e, se ben utilizzato, anche mo- smo rispettoso dell’ambiente,, | te quasi esclusivamente agli 10, nel campo del turismo. bellezze, probabilmente mol-  SON288Ì che per tempi più 0 ‘na € 
tivo di ulteriore sviluppo. —._—unturismocheoggiè fortuna- | ospiti in transito, che giunge- meno lunghi hanno legato la Yan 
Guardando ai nostri parchi, tamente in crescita. Penso, a SILICAI A loro vita a questa strana terra. Fab 
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| in montagna come in pianura esempio, alla proposta di Un | itratti da interessi pretta- Burton, Stendhal, Joyce, o Me 

| o sul Carso, ci rendiamo con- | parco naturale internazionale SET DE Winckelman, sono soltanto i del 

mente emporiali, collegati alla 


to che il problema principale è 
proprio la mentalità con la 
quale l’uomo affronta il suo 
rapporto con la natura, sia 
nelle attività economiche che 
nell’uso del tempo libero. 

E’ certamente. cresciuta in 
questi ultimi decenni la consa- 
pevolezza di questi problemi 
che, sul piano amministrativo 
e politico, si è già trasferita in 
leggi che meglio tutelano 
l’ambiente in generale e nelle 


ralistico. Molto è stato fatto e 
altro resta ancora da fare, ma 
il punto più importante è pro- 
prio quello di far crescere an- 
cora una coscienza diffusa 
sulla necessità di un attento 
rapporto uomo-ambiente. A 
che cosa servirebbe infatti la 
creazione di un parco naturale 
se coloro che poi ne usufrui- 


bero lasciassero evidenti trac- 
ce del loro passaggio nei cu- 

. muli di immondizie, nella di- 
struzione della flora e arre- 
cando evidente disturbo alla 
fauna che, in questo modo, ri- 
sulta poi impossibile avvicina- 
re o solo vedere? 


passi in avanti si siano già fat- 
ti. Vedo, per esempio, la co- 
scienza ambientalista che è 


aree di maggior pregio natu- 


scono per passare il tempo li- | 


Io ritengo comunque che dei 


che dovrebbe comprendere la 
foresta di Tarvisio e le vicine 
aree slovene e austriache. C'è 
l'interesse anche della Comu- 
nità europea per questo pro- 
getto*che verrebbe a valoriz- 
zare, sia sotto il profilo natu- 
ralistico che turistico, una va- 
sta area anche della nostra re- 
gione. © 

Ma anche sull’altro versarite, 
il mare e le sue sponde, l’atten- 
zione internazionale si è in- 
centrata sulla laguna di Gra- 
do e Marano. Una ’zona umi- 
da’ riconosciuta come un pre- 
gio naturalistico di valore ol- 
trei nostri confini. 

Ho fatto solo degli esempi e se 
ne potrebbero citare altri, ma 
mi servono per dire che abbia- 
mo molte carte da giocare nel 
settore del turismo naturali- 
stico proprio nel momento in” 
cui il turista è diventato più 
esigente e non si accontenta 
più soltanto del sole, della 
spiaggia e dell’albergo. La 
condizione per riuscire ad'at- 
trarre questo turista è però 
che questo possa trovare effet- 
tivamente la possibilità di un 
incontro con un ambiente na- 
turale non deturpato. 

E’ su queste linee che ci si sta 
muovendo e posso garantire 


realtà operativa cittadina. 

Le stesse terre di origine degli 
albergatori ed esercenti (il vi- 
cino Friuli, l’Istria, il Veneto o 
addirittura il.sud Italia) stava- 
no chiaramente a indicare il 
disinteresse dei triestini nei 


confronti di qualsiasi iniziati- , 


vadi carattere turistico. 
Neppure oggi questa tenden- 
za può d’altra parte conside- 
rarsi radicalmente mutata e 
soltanto di recente si è segna- 
lato qualche primo tentativo 
di «triestinizzazione» in que- 
sto particolare settore. 

Anche i giovani, immessi sul 
mercato del lavoro alle scuole 
professionali, hanno trovato 
una loro occupazione quasi 
esclusivamente nell'Europa 
nord-occidentale e nel conti- 
nente nord-americano. 

Di fronte a tale stato di cose, 
‘per un operatore turistico trie- 
stino, pubblico o privato, il 
tentativo di avviare un discor- 
so di sviluppo del turismo nel- 
la nostra città è risultato sem- 
pre difficile. Ai più coraggiosi, 
che qualche volta in occasioni 
più o meno ufficiali, hanno 


J CSARAGHI 
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‘19000 


‘ stello di Miramare. 


primi nomi che vengono alla 
mente in una valutazione- 
flash della nostra storia. 

Un capitolo a parte ovvia- 
mente andrebbe riservato agli 
Asburgo e a Massimiliano e 
Carlotta, che hanno lasciato a 
Trieste quell’eredità eccezio- 
nale, rappresentata dal Ca- 


Ma questa città e le sue imme- 
diate vicinanze hanno in serbo 
anche altre sorprese, come il 
Collegio del Mondo Unito Li 
dell’Adriatico, felice labora- 
torio di cultura e di vita, che 
Sua Altezza Serenissima il 
Principe della Torre e Tasso, 
con grande sensibilità e gene- 
rosità, ha voluto ospitare nelle 
sue proprietà di Duino. 

Sarebbe estremamente auspi- 
cabile che i giovani che per 
motivi di studio presso la 
scuola internazionale o di ri- 
cerca presso i centri scientifici 
di Trieste, una volta ritornati 
nei loro paesi d’origine, diven- 
tassero ambasciatori di questa 
nostra città, portando quindi 
con sé l’immagine di una Trie- 
ste, che, pur non rinnegando il 


cresciuta tra i pescatori sporti- che, anche per quanto riguar- See proprio passato, risultasse 1a 
vi che affollano, è il caso di da le mie responsabilità nei RO a id 
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| corso dei nostri fiumi, hanno 2 Operare affinché le bellezze | rismo, senza alcuna possibili- rappresentare, una. risposta 
capito da tempo che se non te- che la natura ancora ci offre | tà di essere considerati con la particolarmente soddisfacen- 
niamo puliti e privi di inqui- | nel Friuli-Venezia Giulia ri- | giusta attenzione. te per le future generazioni. D 
| namentoi corsi d’acqua anche mangano tali a beneficio di | E’ soltanto da qualche anno, a Paolo De Gavardo peo 
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